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■ ■^fièfetòggitt :chr,'inégltò si conviene ai 
gi&ì^fittcìiti'V istruiti' ■& civili è sempre 

/imlloVd^là^Gfsita^tbne. M'oiisigtibr Gr&sàéì
■limè ha t̂làtff ùti^ prova "che non ve'ir&'.plù' 

» 

ii^iÉéiiUoala nel grtìve e ragionalo Edilio 
l^tóm^ritaménte'qcCÓHocon plauso uni

;̂ Mfttó>:(hli, Hdirtani; e ;«irtV speriamo, teUò 
' : r H»Uó gradimento 'dai nostri còriesi iiis, 

 sdèiÀti'^ culaio atìbiamo.promesso. Non vi; 
i^ató^figaHife n^ le penerà'nos'iro urbfe 
trtó^nfeideatoti dn ptómìarsìy:&tenersi se

f 

, e, da «ina giusta soluzione di osso sii
avvenire, 

sontmamente 
t prime cure dì PIO IXede j 

Segretario dj Staio furono rivolte a pròeii
mtè occupatioho e lavoro alltt moUìtudihe, 
pra se allò esortazióni di un tanto .Principe 
foàse lecito aggiungere le nòstre mesdlììrié.' 
parole, noi pregneremmo pure.con tuti^.^anV 
Oio i.ricchi a Torftirc mezssi.dì guadagno ^glì 
artighinijJi vpieV fare qualche saòrificip negli: 
anni di scarsità a; vantàggio di 'tarili bisognosi', 
Ala d'altra 4)andn ci pare necessario il nihjaqV 
vére quei'.faVsi o esagerali sospeitiche tur
barip 1 aspteUatira uriiversàley é dj ammonire 
tulli i'benevoli allìnchè atlentàmenie isuar

i -
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fitio le proteste di HeoitòstàfaH* e tratèllan
àà che ad tìséi abbtóttib dfejMtefttfttfj è pef 
istririgèrsl vìéppiji q<a0 mMo^ vìnctitty 
che unisce' tulli gVmdfVfuiiL'UoHe' diverse 
città e. provìncia delio Stato/noi*tutti citta
dini di Havenna (imitando il nobile esempio 
deireccelso nòstrd SQyÙANO,'che quei dan
negsìàii ha sì largamente per primo soc
corsi) dobbiamo concórrere ad un'opera fi
lanlropìCdyeTv;ei;àttìent̂  dì càrilài fraterna. * 
{ A taluòpo%eiia sera di Venerdì 22 cor
rente Gennaro, previpjl permesso'della Su
periorità civile ed ebclesiastica, iti'quésto 
Teatro Comunale', c.on<?edutosgraaùosamente 
dall'ilnprosa, col concorso gratuito e sporita

r di'hò a'f pericoli che simili paure producono 
^prìrha dì commuòverle imprudeftlémcrttè.jNòì 
abbiamo dello altra volla, ed.oraripé.tiatrio 
che Valiàrmc genét'aglistasareffe^U del vero 

e reti ec ec. 
•■^•m'tivi' ! 
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 «ÓtÈttNAtCrtffi 1)1 ROMA PEt CAnMÉVALt 
^liVacne^aleidi Roma ha in ogni'tempo 

aUî ató^Aa.éuriQsità degli Slranieri cla.ogqj. 
pàftfe!il'Italia,, e;.di OUiemònti non solo per 
la giocondità de suoi Spettacoli, ê  per la fe
Stjjyi.tà de'suoi.àbit;aiilirma specialmente per 
Jl̂ jur îinitàv.fc mpderazio!le,,la docilità, e 
ilorìspèito/ftlle Leggi, ed al costuiue, e ad 
o^i/puV.deljcjito sociale riguardo_di ogni 
cì^àe ;di.pc^sonej virtù che non si posse»' 
gpnò .trail tr^siuqiiOve t^nlusiasiuQ delle 
Fes(é Pubbliche, e Pppolari, se non da un 
Ppjìpio ^i aulichissima civiltà,: e che alla 
fortézza'dèli* animo accoppia la temperanza 
diEŝ modiî  Noi nel rinnovate \e, prescrizioni 
consuetev,intese a consertarei.ìOrdine pub
bj^o.ed a tener, vivala, gioia ^ognuno 
senza offenderne la reciproca armonia; ci 
lUpìngtiìaoapi che anche iu.;quesl*Anno|e me, 
desiine r saranno da tulli .spontaneamente 
rispettale, \ in quest" Anno iu cui la generale 
^tiqordja degli animi, Xorgoglio.di una At
rjprentiibile condona, sla religione ; de jla leg
ge.nsplehdonoIHa quésljiCittà agli occhi di 

• tCtta V ÈuropaVdi quella Juce maravigliosa 
^i^e'r^anno,illustrata la vocp',. e/gli àltil 
li)agnanimi del Rqgnante SOMMO PONTEFICE." 

■ yi''JSi qufseqiiGÌno % solitiordinamentiper le 
•tiimckereyùer le corse de' cavalli, e pei festini; 
t j t : ? ■•'.',.-<: ,,■ ■■ iri • ■■■■'■'■■ . ■■ ■ . ' ■ ■ ■ ■ ■ * . • - ■ - ' ' ■ ■ 

, impérocchèfa Cessare i conlratUi cluu
déVe igranai, sòsp^Hdéré iHifeero torso delle 
'circOlazloiìK rincarato1 prezzi óltre misura. 
ir—. Oi'a se non abbiamo positivo stadstiche 
sulle tjijàritiià'déf^eré^jmM 
sogno della popolaziono. possilimo nofulimeno 
per IH unzioni ragionevoli argomentarne; Fino 
d a l ^ ò ì ^ p ^ é d l i p la parte fertile della 
nostra pifinura si trovò provyedulaliiiflìciotN 
HW^hte sino alla^ventura messe Vj'aliaWkoiw 
lagna per behigriòVigiì^rdodèliaProvvidehza 
t\bbè còpidsissitiip frutl.o*dî pastagiie; ^le col
line' è i iti eh feftiir piani possono kovarè un 
supplimento al difóttp di..grani in altre so
stanze alimentari, pui.rtpti. che quando ve
ramente fu penuria di gèneri, fnlti: le biade 
Q in isp.eciar modo il riso (nutriiiienlo sapo
roso e succulento) mpnlaronp in ^Uo pregio, 
ed .oggi qttpsrultijnb prodotto seria tuttavia 
un ;modico.valore. Sappiamo da Ferrara che 
il grano vi è, già ribassaM> notabil!ii§nt«f sap
piamo eh? ne.e^isto^d^ppsili c^n^dereyoli 
in Ancona e soUo.Monte ;sappiamo.che dalle 
riv^ del Bosforo,; é: dej Mar pero trecento 
lia.vi attendono la stagione men cruda per ve
leggiare, alùt volta d* occidente cariche dice
reali.Jnfine siamo sicurLche il Governo ve

neo.ideìrOrchésiraì dèi. Consti ,* e delle Cork 
kiejsi rappresenterà l'Opera: ■::■• 

^ liA PRIGIONE DI EDIMBURGO 
negl'irit̂ ermezzi dellaquale là nòstra '•; 

si "pregéntcrà adeseeùiro alcuni'pèzzi di mù
sica. La,somma recata dai, biglietti d IUT 
greéso è dalle spòntanfee offerte dei teòttCor
rehii,; prelevfite le spòse serali;, sarà, rtóevu
ta e spedila a Ho ih a da 'una Deputazione 
nominata da Sua Kcc t̂lenza, il benemerito 
Hpsijro Monsignor ProLegalo* 

»  ■ \ 

' ■  • . ■ 

i . . 

■ ■ I RICCARDA GttBlÌV 
Questo illustre trionfatore dei pregiudizi ton

ttari alti» tibcrtìi del commercio &ltTQVi> da quilthc 
giorno fra noi con m^lto ^orrten{o del gru ridissimo 
nomero de nostri .Cittadini, >(ho con Iqi profe^Rnò 
igoncrosi e sani principi del^iibqro cantbp dfti.pro, 
dotti del'suolo e 4éll imluàtjia Cra taUe :lo nazioni 
(Iella lerra.', Di .qui passerà Jà Napoli e pqi per ma

, H Q«el^,cori'ÌspòWdeii^"àiìiitótìfcVà'A yjaggió' 

coutmtc, poi cui nutevolninntc detadèva la pra

: À qùell'^nnimeio', tìd'iiirudii'e con quanto 
provo ti' onorevole H(im;i venisse accollo il pio
inptdi'o della lì bei'là commerciati! in F r a n c i a e 
nelle Spagne, tifi lui visitate prima, ognuno dei 
seguoiù de' siìoi''princìpi'sentiva sincera gioia, e 
tosto nsisoc va natunde il proponi mento d'irtìitn
re quelle dtrnostntóiom.' ■ \ ' • ^ 

..GenovaVftì la p^tmacittìi Italiana dove Coli. 
den, reduce dldla Spagna,, riccvea.l1 ospitalità. 
Successi va meri tb avvertito delle, sue staitioni, io 
m^efra proposto d1 andarlo a ricevere in quella 
città, come gli uvea promesso: se non che, quan
do, mi giunsb: la stia lettera del..1 i>. cprrento, che 
mi partecipa il di lui arrivo cola, ì makmni che 
■I •» '" '-■•■ '■■' f ' l '

:
' ' ■!• : >' '■ *\>-ìl** . !" . . Ì  ' ì I I 

.. :^^!w^''
r
..::; 

Daiìo d' entrala.nl confine^  Cori. qu^e.ta^vVtìv 
teniKa.pub.dM, che in Frnncia loUlerrattìieii 
wttche.eommimte psgaiio circa 280 milioni,' é' 
èos^mquinto e'ttòn^tìtt'idécimò'tòltllKlo'^i^r: 
tale prodotto della Fiii'ànzri. , Vr ' 

4 Lo stcssfsq l'itlessp potrebbe farsi, ngunrdo 
a|I altre contrade. . ■ ,• ■ ., 
■ La caustisdel Uberò sgambio e troppo giusta o ' 
forteper altri1 argomenti, perchè occorra. aVyli^
iornrla con ragL'uaglì, che i nemici di lei pòW»*!, 
aero unputpre d inesattezza, r , ' > 
. Chiùdei^lp qtfts.ta.ftiiaMiiformativa dirò ani* ^ 
cora ti Chi desiderasse maggiori particolari sul' 
banchetto dato al Cobdòn, chddopo averscrìUò' '" 
la presente ne. trovai piìi esteso ragguaglio nella, 
Gazzetta dì Genova del giorno d l oEftti N. 9 Éiiri ' 
tardi pervenutami. ^ . 

i ". 
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K,nel desiderio di Vedere gradita questa miitf 
nmitrticazióne/come di sentire trtut^aInclfe:?■ jcommU 

1 

r e m Toscana.. 
pqi -por 

n i *  • ■ 

■ i i 

t: 

gliaaUenlameiitQj e che ove f̂ossero veri pe, 
rictìli prenderebbe le .misure efficaciad iio
p^|if^,9r^'SópQvqWtef.^^''Cbl.08|srà 
aSsumtere ' la responsabilità di previsioni :fu
negté/chè turbano lapace dpi poveri, Tordi
ne dell amministrazione, la sicurezza di tulli? 

, . \ : : r (Dal FèUin'eoJ 
DELDISORDIM 

. * 

ACCADUTI NEL CESENATICO 
- » 

£ i 
■ r 5 L * * . CONSIGLIO DEI MINISTRI 

.. ! . . ' ■ . . . . . 

•_... Che direnio di coloro che; non già mossi da 
.limóreverp,ma permalvagi intendimenti prò.. 
vòcnno le :passipni popolari ? Chi:non fu pro
tondamente addolorato* al racconto dei fatti 
del Cesenatico;', (/n|i turba comporta per gran' 
pariedicAitadim,' precédut.a d^"tamburi, à(> 
còrrei:àÌ pprtOv^càrìcatlebarchei prepai;aie 

gli il^mio ramhiarico,fC la (iducia di poterlo ve
dere alméno, al siirt n è r n o dà H ó m » ! i V a p o l i , 
dvoscriVeaittLesserUìréttijtó scahsflreli Bgbri 
de l verno. ,.......i .... ' . . v k , . . ' ■ . . ■ ■,■ ,.. 
Ì ; i\el bravissimo "soggiorno di Cobdon a Geno

va ptm,vlaì fama d i . lui precorsa, atea ' désttìto 
ique' sentimenti i9opi*acceiiaatÌ, i qtiàlì' solo vó
Icnho avere ,*m oceaaiìme per miibìfestàrsV nel 
rnoflo pili solenne e conveniente. 
1 Fu deciso pertanto tlngh animii*atori del v'Ar 

lente Oratore, del generoso clepiitfito^ del ga
Hantuòmó" per ecceilen7.a , U qtta(e,fónda le sue' 
dottrine Vnicamente'sur unfi leale ed tmpanei^ 
le'moderazione, lfn. decìso cheCuti Banchettò gli 
'Sktvb.bé offerto, cui gaiublxiVo ehiamati a cpn
'tribwìre ed a cpncòvvéve,i segviaci del'Hbero ■sì
; sterna commerciale. "' ' 
'  Kadùnatisi, i Convocati inhumero di settanta, 
persone dèlia nrimarfa Nobiltà, dpir alto, ctohi
mèccjo,' cì^1 consoli deUe varie, uazìonii è ui al
cuni economisti, furono eletti a Preside delBan
chetto Massimo d1 Azeglio j valente artista •quan
to elegante è 'coitoggiososcriudre, a.Vico'Presi
dc'Filipbo Taylor,'riùulatò'Ingegneri! Ihgfe^: , 
chiamato a Genova dail*i|l«minato Governo Sar^' 
do per fondarvi *m ; opificio .nieccqnico.'neces
sario all' eserciiió delle vie ferrate» che stan 
coatruendosi.  Era il Banchetto datoal Cobdcrt 
il di t é cornute nella gran Sala dcirAlbèrgo 

Lio Feedqr t ,e seguiva con quella franca cordialità 
, d i ' era degna dì tanto Ospite e_ degli uomini di'

„ Tutti coloro, che tengan dietro agli eventi rette intenzioni, che aveanto convitato. ■ 
quotidiani riferiti dalla slainpa periodica, sanno, AÌ finir del Banchetto .seguendo T «so., co; 
:che nella Gran Brettagna, dopo che il sistema minciarono i soliti Brindisi; 'ed il Presidente' 
proityilvo e protettivo infaìto dì discipline com esordiva con quello dedicalo a S.'M, il Be' 
meixiali ebbe raggiunto r^jpógep del suo cprso, Carlo Alberto alla Sita' Reale famiglia, ed air 
|a scienza economica, ridtìfyà a canoni inconcussi la reciproca lìberth del commerciar ' Segùlvli'; 
e. uositivi, seppe Coi prppcì insegnamenti comr no immediatamente altro del .Console generale 

vane citta della nostra penisola dove Iticcardói ■ 
Gobden, tara qualche,.:soggiorno,,„X accògliéùfiip^ 
:fatf^ti^a^'Genma rme::.1e^1^fen8c^•coh'^^!^^^l 
Aiima.dinrotiMimQi'^^ <*' i ; ' C ^ K p E ^ t t ^ n ^ l . . 

- - - • : ' ■ 
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j i 

4 ■' 

* ì - ; l-y ' ' DisfiofiiSflt'iH'tOBDtes::: ,Ml 
* Tf^if^^ri 

Alla DirezìoricTdèI:,^nehii)oraneò; 
IÌXoaTEMPORANE'6 essendo un Giornale ftro

gresaiytr, jlebbVessere informata, de* fotti . d i e 
tendoìm a4 assicurare )1 progresso nella nostra 
penisola;ed a farvi trionfare U buone dot tri né> 
percKè' così deducendo tftièV. fatU a comune Ao
tizia, vieppiù si promuove la propagatone tll̂ Ue 
dottrine medesime., >> .  ' 

D' uno di questi fatti gertanto ho pensato do
verle, darè;esattò raggtiagUp;^^^ 
grata sii collaboratori come ai lettori del detto 
Giornale. ' 

■:.Ì 

bailcreV errore di tale sistpma ^ e finalmente 
conaeguiru sur esso un corni)M*tOEM,lon'o» otte
nendo di veder iuslauratodjilhi pralica^Governa
tiva illuminata, il sistenTji oppt^to^ mei^è dT una 
liberta commerciale:ihéérà)r fondala in massima 
L* successivamente }ntvodolÌfi praticamente, fìfiU 
lé,,ie^gr Daiiìirie ed economiche del Regno Unito, 

; iNella'hostrà penisola, doVc da parecchi secoli. 
1É massime 'della libertà cdmmcircialé soiio dalla 

scono piò gravi dannij Jlsinianìresta nelle scienza?insegnate, è^ihifottanta « più anhi^vehr 
allre popolazioni subito ardote per Venire in '■l«fe'^/^«torìt$^^^gtf1^ròtì'i«ltc' nellaTo
sdecorso de'i toro vjcim. ; ; ', H';; j i 

Inglese a S. 'Mi Ipjieqimt littòria, ed; altro 

<.i Signori ! 
Concèdetemt; d1, offerirvi le mie più i t ó » ^ 

awoni di ^ w e ber la cortese ed b à p i t * ^ 1 

cogltenxa cjie ricevo.d»,Voi. ^.bbiatevV'erteli* 
ì miei i;ingrji«iamputi per , jà simpatia v.;ché ìiV 
princìpi., ai quali va unito, il m.io nome^ìféce : 
nÌIsci:re tra voi. •, * *'.. • " ' .^ ; ^ 

I pròmeiori dèlia libertà cominercialè n e l l a ' 
grati Bretagna "hanno Un solo eil unico s.copp; i 
Quello di far. scomparire tutti quei, vincoii che •*! 
ostano al progresso delle relazionicommerciaii. ' 
tra "le.variq nazioni. ]Voi non siamo mai ' scés i J 

nel Campo delle politiche,fazioni, e sempre1 ci ' 
siamo astennìi dalla menoma' allusione alle Y»^ 
Vle % n , e ^ ^ g i / n e n t o , ristrlngéii<Jp>ojgnóra, . 
le nps|k*'e djsensipni ad una .quistionq di scienza^ • 
cAinoniica, la quale quistìone interessi del palri * 
(a'^irasperità e la felicita di qualsiasi' popolo, ' Jì 
qndllihquè s i é l a t e m a dtìl suo Governo. Pé ' ;? 
rocche qual e lo Stato m cui ,\ pirtornhnon.;^ 
ixbhta injieretóé a ^reggere Suudm, ricchi , ha v 
rentì ê felici ? ; ■ ; ; . ^ ^ : : 
kJ Io ̂ prevedo il progressodel libero scatàbib,.'r 

in tutte le contrade,. perchè lo scorgo nej^iri^' 
teresse,de"goveirnanti come dé'gÒvéi'^ati. E veda j 
un grande amjnaes tra mento pei governi ih un'■/■ ■> 
fatto notato fin ciuLapItanto . in due nazioni;■* 
•Questo fatto pVoVa, che,la rendita dello statò !; 
cresc* in ragionò diretta jlella riduzione dèll^ '" 
doffanòy Perocché essa produce llaumqnb della 
■popolazione» del commerciò e deHe private HCKJ 
feUeazer?oiTide,derivano magjgiori facoltà per con
tribuir^ fille i pubbliche fcasse. E valga H veijóV
Sicnnri; gli Stati Uniti dVAmerica h.nino una ; ì 

il-

i l - — ̂ v^* ^-»* + 
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proseguiva poscia■, , . . . . . . , k 
te^elton^contòchev'fepéiiKipolidi.rispet: anni gradatamente ;cl.SK»mo,ayV,at, V é r ^ l r 

 f F r . i Vihertà desìi sciimbinjt terso dfiU'ih^ehtè ■ii'6:' 

Kgmigtìor Segretariodi .Consulta , Monsigfipri 
Sostituì ■di Segretaria di Siato, e. Monsignor Se
^gK^fl ^VConsiglio. , ,;,.. .■.■..■ 
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Noi abbiamo 'ferma fiducia î he il Governoi 
il quale h«"dtitó; tante prove di clemenza', 
sapWi scoprire le trame che eeoìturono quelle 
sflinniosse, e puiiirh con t'5ernpio memorabile 
i capi dei irfìilfiiltori. Giova intanto esortare 
gli uomini iocauli che si ciiardmoda chi vuole 
•MftÉfc «Hiva ricordare che vMrìi chi insidia 

dai tumulti spera trar profilo a1 danni nostri 
Maticabifmenie alla nostra quieta, perchè 
net. t iimiillif Bnnrn t rar nri if i t tna1 diinniV  ' * 
«IWlia;.^.:-; F 

incardiniti Polidorì, e Gufa. 
^niaVGJrAi.e^onsignor/Gprlioli Bussi Sogi'etâ n 
^aelia'medcsiina. ...:;.:;>.  ''"•■\"^l 

. J P Ì Ì pubblica fiducia ogni dì più crescente «ella 
ibpnta del Pontefice, che apre generosamente l 'a

# jdi tpàichiunq»^ «e^e di averragione di ricòr*; 
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isfemé,'»» iiwe!>veggepti, i ^ia»i stmliàtì"■« prtì 
fc.^iiti i canoni della vera scicn/.a economica, non 
Séitno' tra essî  distjrigu^re.èla; bùtfna € sairia;prà
tica7 còme' p u r .voiTebberò'valcuni,' accecaci dai 
preconcette;,opinioni, inspirate da un in teres t 
pi ivatu di Monopolio . , •. . J ; . 
1 Xè fa^fegei^ero^ qufndi ^ é i r ottìnio B. 

tare ,ì dritti scambievoli, ed fiutarsi a vicenda 
Icòl liberò Sc^mbii), briiichfe ridursi in'servitìi V. 
o trascorrere a euerrien cimenti; ctnuUeva il, suo 
diro con nuovo brindisi, a S. Biccardo («obden. 
Questi alzatasi rispoiideaI ìn<lingua ■Eràhcese toV 
discorso ili cui le mando la' traduzipne.  Ségùi^ 
rono àltepaHil^del edrisdlé . d i ^ t ó , ^ htipf 
ivhménte del b^vp;Az%l^ 

., A aiiesti reblicava il Itfarches*?G.iacomó Balbi, 

" . (V.ìi 
stra rendita pubblica ricavasi dalle dogane. / 
, ' V J Ì 4 " V '■.'■ / ■ '  ' V ^  : ' : i ' '  ' : i» ' iv't ' ir '5» " ' ^ v * ' 
| n Francia «re dqcima*soltanto.delle^ tasse^viT Y 
ti'RCFs] ; jila questa sorgentev w»a quel |jaese iópn j} 
ha^ncor fatto clte i l primu passo nella via della 
Vifoìprtia della propria tariffa. . Q u a n t ò à l ì à S ^  * 
E M 'M4rv il sistema: Vincolante régno & ■<&$ ' 
esclusiTamente^ appena wi.tredicesimo dei t r ^ ,. 
b u U ^ ^ f a v i l l o dalle dogane,  Sip;.sgendessfì 
a cposideiMvc altre conlpadoancowi, potreifpi'oi
Varvi'V' che quanto più esse^ allontanane! dàl^' 

' ! 1 ' 
' '. 

<\ ■ 

i. 
t , ' 

PEIvROMASI /ì 

Inghilterra cpn tanto buon BùcceSào per l^bo
lìziònedenfr ì % i vi i i cù lah^ i tiaffièm, é f ÌU, 
luminata generosi^simaconver^pn^HelI egregi? 
Peci a quelle dottrmè dovCano tra noi eccitare 

, j ^ i .■ ^ , 

dp' jMt<?morialì ; che venga'accrewiillf* il nuinproì 
^?g]i ScriyftnVrdi; Segvptflria, i a ^ P h f e ■ vengapo^ 

. pjontamente"spedite tp rtooluziòiridBte alle sup; 
pliche dei ricorrenti. ' : 

i -
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V Non è sertza un seòlimenlo di'tristozza che, 
figliamola pénnjt per esprimere alquantipen^ 
sieri sopra la questiono, de' grani Noi ci dià
Vno vanto di tìtioràm ed ainure il popolo; noi 
e^diamo iWinamenteiChei veri e grandlpro

^giessi che si.de,bboMo cercare dtt tutti t buoni 
* pp.n", quesli. di retiderlo. jstrui^o e. morale y, e 
in^i)?.) a tulio di forpkgU ^odo, ouestodi 

,̂  DANNEGGIATI DAL TeVEUE • 
■y Quando ìddió sì piacque riellq sua infinita 
Clemeiiza di rendertì1 felici questi nostri pae
stcol locare sullaCattedrtj di S.1 Pietro il 
magnanimo PIOIX/; propugnatore della 
odierna civiltà, i Romani i prirni fecero 
;pla«sò ali atto memoraòdo; del.i6;iugUo, 
cherC(Kant(i cì favoriva, ed allora manife
starono spontaneamente per noi quella sim
patia ed attaccamento, che sempre ci dure
rà nel cuore e nella memoria.* Esèi furpno 
larglù'di ogn) maniera'di, soccorsi'ai nòstri 
concittadini, reducî  dal carperò e dair esilio 
che per la loro terra passaronóv essi ì pri
mi asoiugarono a que r̂inVeliòi le lagrime., 
essi i primi_ci' stesero la maiioH;'che.noi 
stringèinmo affettuosameriléi e;d?i (juel punto 
ci riconoscemmo ó solennéiiiènte^ppeUam
TOofràtellu :; ''■■\^ V : ' ; • 

; Ma ^raque", generosi rp inani.abW3 ornano 
dê iiost'rf soccórsii.Vultima inuondàiiEÌónó del 
Tevere ha allagaitò' grande ;parte' della 'loro 
Citià, ed ha'lovò^arve'catò daafti immeivaurtt

econòmici, e éotlMavViata tendènza d' alciini dei' 
gov^tm/Ualiàriia recedere IdfdléVpastple del Còl
bertièttìQ, etìnalmcritc coìl' ^yidailellurà p pro
puga/ioi^ ni pi tip li e; il ÌV di tutti qua'libri pltrc
montahiic^e pt^Uicano le dottrine della ■ttWrtìi; 
commercial^ è narrano *■ la stpria de1 conati che 
si tentano vn^ih luoghi pèr*ljavla, prevalere*; : 

■ Devotò a coHÀstè'dottrine sino di" primi, anni 

essi,, fi!cév^(tflll;i ^r^spcn^ ctmcocdia e prosperità. 
Ì o r p , ; V o m e V . . i l , ^ 
dènte nn ;altrp brindisi. r V Azeglio non, volle 
lasciare: senza rUptìsta questi umani ;.e generosi 
sensi, e nuovamente, levatesi ringraziò^a liòmè 
de', piemontesi it Balbi, ricambiandone i frater
ni an^iirf| i quali vennero*cpm'è i, precedenti aev 
colti eoii sommò' entusiasmo 'dall' adunanza, por 
co dopo 'disci.óltasi, compresa da Vera cpnten; 
tezzà. poiché ■dbrivartte da sentimenti umani r 
gcpiorosi, e giusti.;. . .: ,.., 
; t«sggendói il di^covW deÌ;Cobden, Ella applaii
dira certamente mèco ai^generòsi suoi, sensi; se 
non che in prova di quella imparzialità , *he 
sempre dèbbe distinguere la vera, liberalità di 
'^na^t'\eHa;iAi"coi|ce^erK, sperò > e lo stesso 
valente Oratore mi menerà bucini, questi brevi 
iMflessi. 

f l l diverso ordinamento delle Finanze dei 

i 
I'Ì 

ménuvoralv di d u e W npslrv uomm* di Stato 
più a^rédi tau, che fn^no seg;uaci delle mede
sime; (; gli.eccellenlissìhit,», chiarissimi Conti Prò
spero Balblo, e Napione )%uando*vidi clic lalot
tùMélla libertà coi v i n c o l i l a presso al suo tev^ 
mhie nel Uognò^unitò, noiV^ptéi amèno ' di. è; 
sterni»rn^iommo gaudio, coif^ di qifpir evento,' 
che dtìVéà"'assicurare un pih"'rnmdtf::progresso 
alla cigliai Gli annali dì. Statisti^ d m i t a n o ve
gistrarono^ìpe tu tumori te i ipiei sèntiiriiaiHi, ' in 
ogni iH;,o|iìzia,occasione,^ ed ìaQltre^cntture Un' 
cor nòhnràlascmi dàm est^narl j^  / • * ; ^ ^ 

è tanto più ' vuoisi * a questu c< 
vèi'tire relati va meri tè al paragóne irà le tasse del 
nuovo móndocondueUe, della vecchia Europa; 

- . 1 . " ' * ^ ' * l l _ • ' ■ f c ' - * - V -

2 fprò ì* innegabile.che nclie. Dogane, come 
in o&ni.d^zlo indiretto, quanto più'son.tenui".le 

pHftcipiò del libero scambiò , làhtò màggio^ ' 
mfentè^scemanoì rae^zi de l lo ro Erario. Ocidè7 
. .  'VU. .J . . . .

 : « ' . ' ' • . ■ ■ ■ ■ '■*,'■.:< '*■ ' '■'; > •'■- • ' ■
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d W ^ > che? 1 interesser d^i goyerni e. quello
do |>o|>oli. è, 'i,n fpiestu bisogna*,a fiat lo iden ticó;! 
e viepiù mi confermo neUjiitìmoconvincimeoto ' 
déirìtiàlùttabile* pròpa'gazióhe in tutta la lierrà' 
d ^ p B h c i p ; commerdàli di cui; n i i ^ n ^ fólttf ' 
fumiTed i fensore , . ^ ; .; ^. _. ,■ . , „ ; , , , 
! vNe,;imR^ta ;ch io q m v i ^ p o r d i & Signori ; , 
come l'abolizione'Je'vincòli commerciali debba'■■ 
essere * profittévole a questa .vòstra " bèi la! città;J 

La natura V'ha dato Uh vasto e prófòiidoPortp, ' ' 
sulle sponde d'uii mAre^ ■Idóve molto non àbf
bondano i j\curi> ricoyen. I,. vostri ; tromc^nti,i . 
^on npti per molta intelligenza .e' per granco^i .
pia di capitali. . I vostri navigatori s&niprè 
furono celebrati per coraggio", per sobrietà"e : 

p e r costanza.  Io non di ni en lieo, che f ra .é^s j^ . 
nacfjua quel grande ed ardito Genio, cui ' d o ^ ' r 
hi amo la scoperta d'un nuovo mondo! Voi avete ' 
insomma tutti gli elementi della commerciale ' 
grandezza; t iè 'manca alla vostra energia ,"bhP'' 
un libero campo .per rendere compiuta là ptp" 
sperltà; della superba Genova; prosperità;,' la ,, 
cpiaìò non può a meno di riuscire durevole, 
perchè fondata sugli inconcussi princjpj dell'u
manità , 'e della giustizia, ■• . : " 

- * 

-1 

3 11 ragguaglio c i i^^dèl la Francia non sem

ina a noi del tutto esatto/perchè fra i prodotti 

Lo.risórse1 momentanPe ehp la Ban<;à Ai JFf&hpià si 
ò procurate non dispensano il Gonimercioiièllà'Banca {
stessa; dal uiostraro una' gran pru^pnza.Xà prisideUé ■' 
sussistenze non ò'j ancora terminata:' 0a quésto al 
'.v..LiAnitÌn'. ilnll.V nrfiaoimn • ..ai.onlln' AA,.Ji,^A .i.V^^-'". 
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DISCORSO 
INTOnNO ALLE UMÒm 

DEGLI SCIENZIATI • ^ i 

* A. 

IUII rtnniuiiuri «un uimmuiia ; si supera cnu nviia 
^cUricilà esistevano due prìdcìpìì (lìrferenti positivo 

. . . . . i 11» > ~ * * .L* É ^ , . i l * l i i _ i - • i ' 

ì. 
1 Congressi procacciano onore e cultóri alle sciwie t e utili 

flmiciiìc agli ftcierutoli, *) fscìlil̂  A), program Kimlilico. 
Le Unioni ileglì SciciiKifitinòi^ sono pie oggi coil 

utili ert imporlaiiti tqiné^jicr ,lo rasialo^La^raoìIHA 
delle!oomuiucatioiUj h\ rapidi^ .colta ^nak *i propV 
gahò a' un tortilo le scovcrlfcj Mettono gli Scicrrziati 
tlclla commoditìi di Iriirrc profitto dagli altrui stùdi 
scinta uscire di tmsa propria^ Ma se le unioni degli 
Scienziati non sono più necessarie per tenere istruiti 
dei nuovi progressi i cultori'dello soiertie, arrecano 
di procurarle zeluntìscmpre ai medesimi assai grandi 
v^iilaggL \ , . . ' ■ . . . 
* Innanzi tutto queste rinhioni iiumcro^fe a cui pren

de parie una intera città sono un obiaggio onorifico 
ti;ihifiato alla scienza: e faro onore alla aeicona ò un 
farla iprpsperarc, Csàcndonu^lu la più sieura maniera 
cultori e discepoli passiqnatj

Óltracciò Jienchò gli studi di ciascuno possano 
pfòtiUiMeiitc' venir conosciuti da tutti pure riman
gono sempro molte CÌOIIOHMMUC da aequiiMarsi per 
me^zo dei vicendevoli t!oilo*{UL o dello disoussionì rè
ciprpche ftra sjtpicnti di opposto, parerò clic dilticil
montc potrebbero trovarsi insieme senn le riu
nioni dei Congressi, Clic dire poi della soddiaf&uionc 
degli animi, riel Tare la personal conoscenza di nomini 
coi quali 'voi'sfolti ^n coimirnea/iorr continua d* idee 
studiando,,sui loro libri o coltivando lo medésimo 

" l i 

non conduttori fteH'cIettrtaltfc ; si sapeva che nelU 
eleitrio 
l'i 
conoscenze delnìei avanti In sooperta della bottiglia 
di Leida ch'ebbe luogo nel 1 7 ^ Ù h ì avrebbe ereilulò 
aHòra «bo la motwròlogia vttfVoml cercando: mdW 
elettrieidi la spieg»»/Ìoue. r i * eau^, dt graiMì'rei^ 
Jiicni detlarinoil^jì ? i;,>niire la M;nvert;i delU IM.II^ 

nocchia osservata dal Gidrani. DI qui vonno che molti del suo asinelio èra troppo carico di cavoli. 
lo equilibrava ponendo.nolialtro una piotra. 

glia di I.eiihi IIIOSIMIKIO Iu potenzi della scoisi elet* Irelif e feirtmeni Jdiolouìci almeno indiretiàinente 

si ostìnarotìo a considerare la fintologia come la parte 
t>smiiinle della scienza elctlricij e vi hìsogiiòi'VouKo
ri(à di Franklin e i i Voìttia j«!.rsm(ÌcTU,cÌi« Ift wieMa 
del fluido elìèttf ito ìwn c r a i'sìobgìcn ma fwìcn* Con 
ludocn» none da incHerc in tlàlìbio; » lo iiwllc espe
riotiie clèurnlniologiihiì lo dlmiistrano, benché non 
ancora ntn «uHidcnte.nhijirczia, dicAra lafonte «Iftl

DELLE 

■ . . 
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RAGIONAMKffTO DW eOMMBHpA'r. ALKSSAWDftO CIAT.D1 
TENKDTTB COLOMBLLO DaU.A,«AniHA MILITAllB 
poHTirióiA a c . ^ ( FmilN. 4.) 

lo convinsero della es'isienia del fluido dclfrjé) liei , veduti, negli ah ima lì ̂ ìàèiidcrniiò dalia aziontjcliimica 
l'almòaftìra 6 dfiUa parìe cHK quosttt ftwiHo averdoviSa Jo calonfeH dello fo^iMìslologidm, J 

nella fórmfi/ioiio delle nubi, delle tempeste, della gran
IX. 

imttrkità e' Mèdlcinn* 
dine e del fulmine. Senza dnldiio lo conseguenze allo
ra dedotte iionfuimioid ogni pflrt^ CbmptctèVtì "idi

lo vi aggiunsero i posteriori esprimenti del relcbro . u m^icina che sperava guarigioni prodigiose dal 
Volta, la cu; pila può vera.ncnle esser chiamata un flu;tlo c toUi, ICO n o n h i | p ^ l l l t 0 im.A o t l o n o M applìcau
(nbhrica art.lù.ale di fulmini. Appresso, LCCM osser ^ , 0 ^ ^ u t t i e ^ r v o w t «do in questi ultimi tempi 
Vando.ottDsamoiUouna nube assiste alla rdrinniion. ^ 0^,^10.quale**.l^iwn cITtìito dalle correnti eiet

tricho di vblla in yplto applicate a paralisi e locali. 

I 

1 

fiYtilit^mnggiore dei Congressi è nella coaimunicaWonc fra " i 
cuttoridì scienze sposali e dillcreuti. • 
^ a ìl prolllto maggiore che può ricavarsi, da que

ste JÙiìioni, consiste più propriamente net metlete ih. 
comunicazione tfra loro (ine'dotti e sapieutì .uomini 
ch^àj occupano di scienza dilTerenti, Pii,si allarga i 
campo deHe umane cognizioni, più si sente il bisogno 

^dùjt&rgouò studiose e paxicnti elio sì restringano a 
studiare Jo particolarità di uu oggetto scicutibco > e 
cos) negli andati tempi di piti augusto sapere aveva
mo valenti zoologi, éoggi.a)dfuimo e vantiamo vafouti 
l'isiofogi, Kntomologisti, e Paìcontologi; avcvìiftio va
lenti Fisici, oggi abbiamo valenti elettricisti, valenti 
Ottici, vaienti irtoleoroiògisfi. In'(al guisa bìasùuno sì 
restringe sempre più nel cerchio speciale delle tono
swjnxp.^huJiawc^ è i ìpiìiàì
curò ihezzo UJ lare avyan/are la ^ienza e di riuscire 
ad acquistarsi riptitfùione e rinomanza. L 

Èyerb fchó suddividendosi in'diverse partilo stù
dio di 'una scieqxa qualunque 6'necessario non pcr^ 
derc giammai di< visUrinsiciipo e conviene tener pre
sente rbejier lê OnVe atteiUo e scrupoloso dei parti
colari eonviejie.aprirsi la strada ad un buon metodo 
seibntìfico il quale diviene allora'iL più (aede e sicuro 
mczlto di avvicinarsi a quella,'unitili che non [K>irà 
mahòttencrsi pericttaineulc su questa terra» nia' pur 
devo essere lo yiopo a cui si tende se vuoisi, goflere.il  
frutlode propri studi j.e'dare alle proprie ricerche; 
una importanza,durevoie. Laonde il vero .dolio perse
verando nello studio a se prediletto non deve mai per
der di vista, e motto, meno dìsprezsare gli studi pre^ 
scolti dagli altri dotti. La divisione molttplicc del la
voro nelle arti meccanichoè necessaria por avertì ope
re jpòrieUOj ina nuoce alla intoHigonza perchè niun 
meccanico forrajo siot^upas a cagion d esempio de 

gonosuncpui 
ìCisnm deir atmosfera lungi dalle influenzo del sMplo, 
l'cltierdiscoprc che le nubi non solamente nella loro 
iftipcrficic, ma in ciasciiita più piccola parte sono ca

riche d'elettricità Onde la seìenza travede l'ascosa ca
gióne della rapida stteecasìonc dcifrenfondi fenomeni 
■«he il lluidoclettritiopriMlucc nel! atmosfera, 

Pino 4il.Ì820 benché i dotti fisici avessero sospetto 
della universalità del llqìdo elettrico non ne avevano 
pftvò ancor trovato la dimostrazione/Àllora fu elicla 
coverta iifaspettatti del Danese Oersted,(1) fece eh
tivire nel dominio della elettricità una intera elasse di 
fonoinenÌT'chc generalmente attribuiti al magnetismo 
ed tal h\ catamila costituivano una parte distinta della 
scienza fisica. . . ■ • ' 
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DELLE MACC1II1VE 
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Etetlrìciti e Magactisma umftcntl dEtlta scieW ftWlcrna. 
- . . - * 

Le ulteriori indagini 'e osservazioni e sperimenti di 
Ampère, dì Arago e di Faraday discoprirono nume
rosi e diversi fenomeni di attrazione e diripulsione 
operati dall'azione.dellecorrontì elettriche,ocompìu
tameute dimostrarono ridentitb dell'elettricismo, e dèi 
magnptismovÈ noto, che andato, il Prof, l)e Ulve un 
giorno a casa il celebre signor Ampère ? da morie ra
pito alia scienza nel I8lft55 per godere.(lolla sua conJ 
versa/.ipnc, ncllgi quale si apprendevano in gochì istanti 
idee* ruoltc e nuovoj 'che^ftvrcstc indnrno'rieercato 
sui iibri,* vide nella caniera preccdoulyal suo gabi* 
netto un istromcnto del quale irvcya già letto la de^ 
Scrizione p gU effetti, ma non aUCora veduto il mec
canismo e 1 azione. Curioso ducessero testimonio ócu

mai sperijncntatp/Afaravigliò come egli che aveva in
ventato. o coirgegmjlo rislrumcnlo secondo ledeggi e
letjlrodiiiiiinicbo da lui slabilìte, non.lo avesse ancora 
mai provato. Ma egli soggiunse, che dopo di avere de'*
verto quelle leggi era * ben persuasa \ anche prima di1 

vederlo che l:olTello non'pòlca fallire. Né s'inganna 
Poiebc iUli metallici del suo islromcnto appena vènn 
nero,pcrcossr dalla córrente elettricasi posero subU 
temente iu molo per prendere iLposlo che era loro già 
stalo ass'cgnujjD dal potente ingegno di Ampere. Così 
la sua eran inbnte dallo studio assiduo dei fenomeni 
particolari' della elétlrccilàavea saputo sollevarsi a 
conoscere una leggo universnle* che.domina tutta la 
miueiia del creato, e non riguardava i fatti che come 

Che so dopoatcr veduto i vantaggi delle 
maceti ine yoglmmo un usempio di ciò che 
sian gli uoinini senza di èsse, ne avremo uno 
nello sneitamento di un antico canale l'alto 
eseguire dàll* attuale Bassa di Egitto da una 
popolazione priva d"ogni sorla d utensili. Si 
accinsero all'opra 50 "mila persone e.co.nveu
rie loro immergersi (Ino al collo nella melma 
più sozza e levarla colle mani In pagaincnlo 
di sì faticoso lavoro ricevevan alimenti di fa
va ed acqmì,*siecliVnel corso dell anno Irénla 
mila di questi infelici peiironó. Sé fossero 
ricorsi alle macchine od a convenienti utensili 
si sarebbe l'alto il lavoro con ispesa cinquaMa 
vplte minore, dando agli opera] una discreta 
mercede e senza loro patimento. Che Pavere 
evitalo questi penosHayorì," e rese piiVa co
mune portata gli agi della vita prolunghino 
resistenza, se nò ha la prova nella diminuita 
tmmiUUà: poiché laddove nn secolo fa. in In
ghilterra periva ogni anno un individuo su 
30, ora ne tìmiore uno sopra 58.1 barcajuoli 
del Ùodttnd sono m circostanze poche diverse 
da quellp degli scavatori del canale egiziano. 
Dovendo eglino tirare le barche sopra nn 
fìurno rapidissimo col pericolo conlinùo di 
annegarsi, la loro «aiate si guasta, cercano* 
un compenso nelln'so smodato delle àcqua

• Chiunque hmént«(8Ìdt miftear di lavóro 
intende sempre parlare d"uno .tale ch<i$i 
Sia di profìtip; ora la poletìiacho produco 
simili lavori sono i capitali. .IV uinnmsflo di 
Questi elè.facoltìtdicatfgiarH coLJavoróso
■iio di sommo vantaggio pegli nomini. Dall'o
perajo a giornata lino al maiùiaUoro non vi 
è arte in cni non occorra un cerio fondo di 
'capitali, ir fiUttjHolo. anticipa il valore dtìgli 
utensili, animali e lavori preparatori, il ma
'nifaltore quello delle niacchine, dei locali, 
<léj maieriali tì'c. oc. In tal modo i capitoli 
girano di mano ih mànoe senz'essi non avreb
bero gli opera}! lavoro profìcuo. La poverini 
"delle nazioni nasce dal ristagno de" capilali, 
prodotto o dalli» trascnralezza dei giovani o 
ila altte estranee cagioni. Se un ramo d" in
dùstria non é .vantaggioso.ì'capilali ilutrunno 
in un aliro, so lutti mancano, 'rimarranno 
giacenti.e gli Opcraj più d\ogfti aliro si ri, 
senlirarino. der dannò,, chò, come dice Say, 
se T'esser povero 6 sommo ìnlorlunìo, lo e. 
ben m'aggioto il non cedersi d'intorno'che. 
miserabili. Eppure tale clVeito producono i 
distrultori dello macchine, che non s'impie
gano { capitali ove si leme. di'perderli per 
Tal.trm violenza, ma in aldo paesfj dove, Ste
no siculi j si. oliò arricchiscono gli estranei 
col loro proprio danno. Che ollennero gj" 
■Irlandesi distruggendo i poderi, percìiè dice
vano i GUajuoli non dessero loro sutlìciente 
lavoro? .L'agricoltura venne abbandonala, e 
la miseria del paese ne fu necessaria conse
,guenza. Guai se ì nemici delle macchine po
tesseroprevalere!. Languifèblàero le mani
falture e con esse il commerciò, e sàtfemino 
ridotti, a scarseggiare di vesti, di eoi^rbusti
bili, di cibo. Se una nazione Scacci» dal suo 
seno riniluslria, e con essa i capitali, là fa
nici la guerra civile, il notturno assassinio, 
la rapina, la invaderannot si spopolerà ben 
tosto e si ridurWnn istalo deplorabile d'ine
dia, da cui diflìciinienlc le fìa dato risorgere. 
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 Consultate potivi te operò'e te opinioni dcllb 
Zèndrini e del !ftàa*ui: sttHcfodi depor t i e dei 
porticanati, vorri^lieciKì quello sbocco fosse gà* 
rantsto cori in mòjggiòre prolungazione curvilinea 
logli attii;Ìli guardiani, in modo però che la boc

*a o raperlurà tra essi fosse ridotta da metri 24 
a soli metri IS^mUura convenitìnte alla natura . 
e alla sìtua/ìtìric tlì quel porto* e propomonal^ 
alla tpmlitU dei navigli c)ic sogliono frequcntarlEt* 
Valnlando poscial*azione e la ellìcacia della rarien* 
te litorale, ogli con sode rftgjfOnj e con dovizia di 
esempli e di autorità^ ne sostiene l'esistenti da 
taluni contrastata; quindi stabilisce che il guar

diano o molo sinistro esser debba pìh inoltrato 
in mare, che non il destro,, ajfinc di nllontaijare 
letorbide convogliale dalla «tessa ràdente litorale 
e provenienti dalla bocca dtOstiaj che gli resta al 
sud alla distanza di circìi J3000, moiri bcomc a&ri

ccnnavasL Nò solo ammetto elio per gli effetti, 
del radente debba proljmgarsi maggiormente i t 
molo sinistro, ma Jjen'anche por quelli prodotti 
{al molo omloso^il quale pnr felice rostititufcione 
Iella foce di Fiumicino opera dallo stesso lato, 
vedi pag, 235 a 2 3 t ) . Da questo disposizioni 

ne conseguirebbe, oUhJ agli indicati radicali van ̂

taggiidi sito e di esposizione, obese la imbocij^

tura di Fiumicino alla,spiaggia fosse, corno %\ ^ 
detto, ridutui alla lar̂ bqsuE.a di, $uti metri, \%^ 
1 apertura invece, della foce esterna al co peri» 
do'vonli di sud, e garantita contro/gli nUM'ili^ 
sudovest, ed ovest, (di libeccio e, di ponente);, 
diverrebbe di inetri 4 5 r misura presa, dq up 
vertice ali altro degli anzidetti guardiani o moli 
prolungati. Laonde apparirebbe larga quasi i l 
<ÌQppio deiraitnal^ vecchia, foco5 grande migliai

ramento che i naviganti sopra tytti sono, ateasp;; 
di conoscere e di giustamente valutare* 

Siccome poi, malgrado hj progettata inalvea

/Jone del Tevere , ;
VĜ  la; SfStcrnazionc do' suoi 

tronchi QOijoìnpìandada Ortc e meglio da Ito

ina , ammessa anche la rìordinazione e la mo

dificazióne della Bocca di ^iumicino^ e Uopo 
l' escavo che sprópone farsi con mozzi mecca

nici traverso ù banchi, i .piani e gli alti1 fondi 
branei^ il commendatóre Cialdi dubita raeioiie
.- i .-. "L. :I _ ' „ ' .1» ' _ T' _: 
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pamalò:indnslria^igisconQ più alla guisa di inacfiìno 
diedi uoniìni intoJ/ufoiiti. SijniJnicnte.roccess|i;aùhdi
visioac e sudilivisipno nello conoscenze sciòntìiìt&o ne
cessaria pel progresso della scieiua nuoce allo spirilo 
studioso ove sia talmente rislrólla ad una parto specia
le, che trascuri lutto' le altrfc.Si può dire allora clic egli 
cottivi la suionza alla, guisa dì iriaccliina conio tòlti
vano Jor arto i'meccanici/Kppure per (a dignità u
mana converrebbe trovare preseryativu contro un la
Jc disordino: la diffusione della istruziocie popolare è 
l'umcq riinedvo che si possa,apprestare ai meccauici, 
d'apepiislo delle eono^ceuze generali è il rimedio ne
cessario po'dotti

Nòa può; negarsi qhc un dotto applicatosi a tuttuo1 

vite/s iccl iò dai 28 ai 30. anni la loro car r ie ra 

per cotmncersi delia csisieuza nouc legg 
■ V'cVO frdie'»»ló i grandi'B rari ingegni possonoi im
[)uneniente abbandonarsi al metodo di Ampcre^inolò
do pericoloso ove pralitato fossceou forxe intqlleUivc 
ineguali alle sue. t . 1 ,^ . „ . , 
.^Scomparso in taLmqdò il tìaagùetismo couie divisiou 
principale dalla scienza lisica ed imnicdesimato colia 
olettrìcìt^è convenuto (li*5nieltcrc le'antiche leórie 
benché sembrassero vicinissime al vero, ed oggi il 
Uuidy elettrico proseula agli ocelli del fisico una tiso
riomia diflbrme dalla antica: 

■ ' ■ ■ - . v ■ v'-. 

. I^a.Scienia Elettrica riguardo alla Clninka} e Mineralogia, 

squislate. Assai gli convìen latiearc per tenere 
Irò ai progressi che fa ciascun giorno la scienza'da lui 
coltivata; è raro che pòssa mai consacrare i( $UQ tem
po prezioso alia leliura di opere stiientiliche trattanti 
di cose aliene dalsuo Soggetto r forse avrebbe anche 
torto .di.ciò fare poiché, siarrischìercbbc dì, perdere 
la su» originalità; ma dovrà dunque rinuiwiiire alla. 
più gran,(iartcdcH'uoiapo sapere por chiudersi a stu
diarne e tòiioacorc una sola picciolissima parie ? 0 non 
vòlbìidò ruuinziaie a patrimonio si ricco qual mezzo 
gli rè^ta dicjgiiseryarlo edjiccresccrft? Non.altroché 
a etìrivor^azidne con uomini dotti nelle sciente diffe

renti da quella che e coltivata da lui Ora una tale 

bali C cbufradìiìorievi è una vita , unacluarezza, 
uiio splendóre^ una luco dì pensieri che illumina, an
elli la ^ I p ^ ^ntcUigeiiza , che «ou §i occupauci deli 
sq^Rttprdi c^i^iHratta ?, ChiuMque è :per ,pocò/;ay. 
vè^zo a ^ d i s c ^ 
xa bropria clijy sempre .y,f ha guadagnato una inanié, 
ra mv^dore'più larga, e vi ha imparatq cose nòni pri
ina sàpufe ol no^ ma^dà lui considerate* In ^ tal modo 
«ó tonostwnì/o {speciali degli uni giovuoo alle  cono
I cc^^genè^V^ l i ^ altrire l^r questa,aii^ne^Tc

idcvolv lutto:si aiutaiip.a voucorr.ere,10
:ono comune che è, l'avvanzairiciite dciU. 

aziono v 
sicinò allo scopo comune che è law^nzauicnty 
scieii^at e il rallinaniento della intelligènza/ 

, Xltrù vantaggio bcupiù diretto si ricada daH'av
vicinameoto che si la nei Congressi di uòmini conte
crajì allo ]stiJ(dio JellediffercntL parli delle scienze, e 
queàto vantaggio, èia facilìla che ne ne risulta di far 
pfogrodire ciascuna di queste scv^nxe, in particolare. 
Uno è iVmohdó ò i nurnerosi eleménti che Jo cojnpoti
gònò/sbiiò luìli in'tihlaiii^iiie Eegafi ira loro, e quando 
per farne I9 studio noi H classiiichìamo iu distinti capi,H 
nq^o^bèdiaitio^ ad'un bisogno della nòstra dtìbolc iu
tQ]ligefljza;ii9U.ad|una;legyc reale della natura. .Di qui 
òche (171 parti in apparenza dillereutissime delle scìenr, 
te jnqluvaU esistono legami importanti e numerosi 
tlié djrnhrbvyiso possono da uu dodo veuirtì cóme ptìr 
Vâ o indicati ad un aliro dolio noH'aUo che discorren
do dòllà sdienia uuicamente coltivata da se tocca da 
vicino u ^ ^ i ^ n ^ q ^ l U v a l a da un' altro, od essere 

lungo tempo il calore e la'luco sembravano in 
lehc coutalio colla elettricità. Oggi dopo le belle 

espcrifinze* dell'inglese Davy di Scebeck di Becquerel 
e degli italiani Nobili e fllelloni non può alcun dubi
tare dello sviluppamelito elellrico nel calore e nella 
luce, e per tal modo anche la scienza chimica ha de
dotto cognizioni nuove dalla scienza delta elettricità. 
! In chimica qoirvi ha quasi un solo.l'ouoineHO dove 
Come caus^ od effetto non entri la elettric là. Colla pila 
Voltaica l>avj e giunto a scoprire il Pota^sii^m e il so
dium, Iterzélius J'Amalgama ammoniacale^ Schoenbeu 
quefnuovo prodotto indicato da lui col nome dì ozónc. 

Parlando del prodolti nuovi di cui relettricilà ha 
àmeoldto la chimica» io ho quasi indicalo i servigi dalia 
elettricità renduli anche alia mineralogia. Il siguor 
kecqucreL coli azion prolungala per molto tempo di 
pìccolissime forzo eièttrichelia prodotto crisiallìzza

7.1001 che (ino a lui.non produceva che la sola natura. 
Anzi mollb sostanze non solito a cristallizzarci dalla 
natura si/sono cristallizzate, sottoTaripne convOnevol
mente applicata della elettricità; limolo carbone ha 
resistito ad ogni stbrzo cteUrÌeojC(u*u si t potuto et 1
stallizzare in alcun, modo per ridurlo allo sfato di .dia
mante!, Dovrà la scienza disperare' dt giungervi? O 
vorremo noi dire che per ridurre il.càrbonc allò statq 
di diamante la sofà elettricità noàbastiiina si richieg
gano condizioni rndispensabìli di temperatura atmo
sferica e. di pressione ? {/ingegno umano non è arrivato 
fin qui a.sriogUcrc questo pTobbmia. 

è finita: se si trovasse ima rnacchina che da 
vili si faticosa li sollevasse, chi ardirebbe 
d'alzare confro di essa la voce? I torchi da 
stampa meccanici mutano anch' essi un la
voro di seiriplice fatica in uno.di destrezza e 
hbinidims. (ina macchintt da bbttere i libri, 
Uispenaò i legatoti di;(\uesti dalt» sola ope
razione falicosii 'del loro nìesliere. Olire che 
sarebbe follia il riliulare ima macchina od 
una pratica che scema il lavoro per'le ca
giofti che lìn qui siamo andati adducendo, ve 
ne ha un altra e si òche l'uomo rifugge dai 
darsi ad una fatica imitile o clie di leggeri si 
potrebbe eviUré. Un esempio di tale Verità 
ne abbiamo in quelli che sonocondannati a 
girare una ruota, i qliaU si tengono anche più 
avriliti all'orche devono, convessi dicono, mai 
cinare il vento, vale a dire fare girare la 
ruota senza, che questa fàccia verun lavorò. 

Non vogliam già negare che le macchino 
non apportino un momentaneo nocumento 
agli operaj che avendo appreso un mestiere 
lo sì veggon mancare, 0 scemarsi di mollò 
le loro mercedi, a segno di dover trovare 
un soccorso nelle lusso pei poveri, ma ciò 
non è che una' crisi passeggera, clifc in se
guilo il consumo dei prodotti si aumenta, ed 
il numero degli operaj anziché diminuire si 
accresce. Che se d1 allroinde , per evitare 
quegla crisi una riazione rigetta le jnacchine, 
un'altra le adotterà, ed i consumatori pre
feriranu;o sempre gli oggeiti meglio'lavorati 
© di «»mor pro^T.o,CiOrtl'VIngìiiHiitrii ,iim'inla

va i prodolti delle sue manìfallure per tutta 
Europa) in onta ai divieti del più Grande del 
nostro secolo. Falsa b poi del liuto ed infon
dala P accusa che molli danno alle macchi
ne, che producano cioi), più che non occorra 
al consumo; che i bisogniìianno limiti e si 
molliplicano coi meRzi di soddisfàrlii 

Le macchine d'altronde e le manifaUHrc 
sono istituite pei consumatori e non giH pe
gli operaj. Cosi » miglioramenti fattisi da 

voliTiLnto che il corpo d acqua scorrentó pet 
(pici ramo, il quale du passo ad un solo terzo 
della portata del fiume, non v^lga a'eonservare 
escavala quella bocca, e molto meno il varèo e

stcriorei e perciò suo intendimento che interna

mente allo sbacco, ed alla distanza di metri 250 
a 31)0 dalli guardiani, venga iatitmta una chiu

sa di spurgo e di scarico, tììedlantc la qxiale, so

stenuta l'acqua del Tevere durante il flusso ma

rino , fosse poi scaricata a brevi intervalli nel 
periodo del riflusso. Che se1 questo ingegnoso 
artifizio, ideato prima d'ogn'altro dal celebre 
miirchesc Poleni per espurgare là fode de'fiumì,

quindi consigliato dagl'ingegneri Mercadìer.e 
Tardi f*£»"''. ntr"»'"»,poriìcuiiMli del M^d!tei*ranco 
a similitiidinc di quelli dcirOccaho,' noti valesse 
odcboùncntc valesse riguardo al porto di Fiu

micino, di rimpetto a un maro in oui la diffe

renza fra la l ta e la bassa marea si limita a circa 
20 centimetri ; in questo solo caso Tautore consi

glierebbe di praticare un tassatore od una pesca

ia a Capoducrami, giU da altri progettata' nulla 
più ora esistendo a quel vertice del Delta Tibe

rino se non che un semplicq partisicqua oésia 
passonata la quale si avanza per circa cinquanta 

■ \ ■ vi. ■'■■■:■ ;■■ ■ 
Elettricità coiìsideratn riguardo alla fisica moleculare* 
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La parte che in fìsica si tenca per la piùlojitana da 
ognindlueuza della elettrieiifi era laiisjca rapElcculare, 
Oggi pòrù dopo gli studi assidui di Savart sopita Vacu
slica,paro dimostratfi che nei movimenti vihralorii dei 
còrpi sòlidi una grande iniluenza viene esercitata dalla 
reletlrieUà,,e che di conseguenza le correnti 0 le sca
riebp cicUri^lic, le quali alterano la costituzione, mol
lecularc d'uircorpo'iion possono non concorrere .alla 
diversa combinazione di queste molljicule, quando si 
uniscono per formare un corpo. '■ 

va 
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'•';•.• Eletlricità 1; geologia
-
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Anche la geologìa ha partecipato ài lumi dati dalla 
scienza della clcltrieitìiL Pcrclpcchò supponendo ancora icipiQ e l^i?i^;(|is('0verle lino allora nou vedute, e 

p e ^ a t moaoaasèu.ia sdd./u partìcplarcpuò.aiveui ^ y ^ n , ^ ^ n o n e n t r i p e T mya Ma produzione 
dòlio rocce cristallizarato, la cui formazione si ama me
glio di attribuire al calore, non si potrò mai dubitare 
che releUricith non concorra a produrre iti gran parte 
le aUera'ziònL clic accadono nelle medesime vocae. Ma 
lasciamo la geologia per non esporci al pericolo di 
entrare nel campo sterminalo delle ipolesi, xho non 
possono mai formare la yora scienza, e passiamo al 
•eguo organico per conoscere la (orza esercitata dalla 

ré una sòrgéìito di progresso per le altre scienze
' '. v . . V . ■ . < : 
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La scicaza della ElcXfricità chu ò scienza spucialissimaba recato 
vwtagftio ft multe ficieu/e, 
E pqrcbà î renda più manifesta una verità. ôsV

impovlaute gioverà clu^qui si adduca iu prova una 
scienza particolare che^abbia^ recalo vantaggio a più 

iltricita che 
diverso ap

Itlica^ioni cho se.nq. (anno ò soggettoFdell altonzion 
geiicrpl^ l̂ a pleltviiiità non,era un secolo fa {nel 1745) 
cheurijnpdpsipcapUolo dei trattati di FisicaSisaper
va esservi corpi atti a diveuir. capaci por mer/o della 
friìionp di attirare $ se altri corni leggeri» e produr* 
re scintillo; si sapeva che alcuni corpi erano capaci 
di trasmettere VeloUricit^ ad altri corpi e altri nò 
1 primi sì chìiunavaiio (joudultori, e i secondi corpi/ 

elettricità nella tisiologia. 
VUL , ; > ; 

ElettrkUà 0 Fisioìog^ 1 *' 
" ■■ ■ 

La scoperta dèlia bottiglia di t ^ d a ebbe occasione 
da un effetto fisiologico; dalla ;tcrrihiic scassa cioè che 
pta>vflrono;i' primi osservatori alla scarica di questa 
bottiglia Così la prima esperienza Galvanica fu. una 
esperienza iìsiologiea, la contrazione cioè d'una ra

XVI. 
Né meno ridicola è la dislinziòne che far 

vogliono alcuni fra le macchine antiche e le 
moderne, quelle ritenendo è non queste, sen
za rideltere che quelle turono un temp<> mo
derne, e che queste diverranno antiche ^Ua 
loro volta. La. sloria.della fabbricazione delle 
calzetie prov.eràxhiaramente i^ssurdo di una 
lille distinzione. Nel 1589 William Lea .fece 
lavorare un. pezzo di calze a tela'joaìla prc* 
sen?a di Jacopo 1, ma il suo progetto, venne 
rìgeUato.sì in, Inghilterra che in VT ancia , 
^uasi tendesse a, privare i poveri di. lavoro, 
sì che Lea ne morì di cordoglio. Allora isoli 
ricchi potevano usar^ lo calze. Due secoli 
addietro appenaiuno/in mille aveva calze,,un 
sediolo fa uno io cinquecento, oggidì appena! 
contasi uno in mille che ne si$ privo Pure 
ilaa. si lasciò ìporìre di duolo* per, vantaggio 
di poche donuicciuole^che lavoravano alWa 
quest''oggetto. Oggi in loro vece migliaia di 
operaj lavorane eòi telaj;sicchÈ inateuni pae 
sj ogni capanna ha ilsuo. Lo stesso è pw/e 
fdelle trine e merletti. $he ne sarebbe àrve
nuto .se Lea nonavesse trovato il teb/o da 
calzò, 0 si fosse questo distrutto i'^.viciviH
meitto deve di necessiih progredire"o se ciò 
non faccia reirocederà, chò H ritwmersi sta
zionario non è di lui. Il telajo dn calze fu un 
itempo cosa imova'e cometale trovò oppo
sUpru'ora è veceliia, e tutti provarono la sua 
utilità che ormai ninno più /nette in dubbio. 
Le invenzioni che ora taty^/rìgeitano perchè 
iiuove, saranno nello sles&> casone la posjerilà 
serba ai nemici di ess^queli biasimo che noi 
diamo a quelli che rìmtàrono il telajo del 
Lea. Grindiani .che lavorano a mano il co
Ione hanno eglino.fpor questo maggior lavoro 
Idi noi che cplle mostre macchine, portammo 
ì {muti di esso a si gran; perfezione, ed a 
prefczù tanto più basso? Queste niiicchine son 
fatte ellerio' siesse in gran parte con. altre 
macchine^ alcune dolio quali prpparono ai 
tessitori ipeUini di canna o fili di acciajo, 

ialttfe costruiscono con ogni esattezzagliscar
da^^^chfi adattali poi sopra cilindri e dispo
^ti.leè»gno^niente,jnducpup § singoiar bel
'IpffiuiiiX^ptoue. L^ofjporsi a :quesle niacchine 
per fsLva.mano lo «{esso lavoro più costoso 
e' peggiore sarebbe imitare quella mercan
tfìssa olandese, che iuando Ttin dei panieri 

giovano agli altri ed ei pu 
profitto dai lavori di qnesli, sicchfe perfe
zionando la sua industria ognuno migliora il 
proprio stato « T altrui. 
* ■ < 
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li particolare interesse deve> quindi cede

rò, al generale, il rtunnenianeo al perenne. 
Rapidamente scemeranno grinconveriienli e 
cresceranno Svantaggi, e.ciò tanto più.pre
sto., quanto.pìiì proteggendo i nuovi perte
zioniimenli si diffonderanno e renderanno co
muni. Giungetìi un tempo in cui le sole mac
chine;si fregeranno & tulli quéi lavori in 
cui l'itoiNO non usa che le forze fisiche; la
sciando oziosa iintelligenza ceni danno di sua 
salule; a quelli che succederanno a quèsfe
poeff avventurosa altro non rimarrà chò mi. 
gliwrare le macchine. E chi non v«de quanto 
tffie stalo di coso sia da bramarsi! ■) 

Ciò che ci confortasi è la certqzza che' 
inutitmente cercasi d'oppoTrc inceppàmentii 
ai progressi dell' industria,, la cui forza prea 
pomferante ò tale da superare ogni ostaco
lo; Gli artigiani, che son quelli che per "tale'. 
avanzamento' si possono trovare a piò mal 
partito ridotti, sì premuniscano da tale disav
ventura, preparandosi, a mutar facilmente 
genere di lavoro, ciò a che si trovano bene 
spessp'vidptti anche da altre cagioni e dalla 
moda principàlmeule. Altro ricavo offrono lo
ro: le casse di risparmio che ricevendo espo
nendo a frutto le piccole somme'da essi eco
nomizzate, èomminislrano loro ima somma 
sufDciente alla loro Sussistenza al 'momento 
del bisogno^ Contò eoltdnla di tali casso esi
stono nelpaese di Galles ed iii.Irlanda,o un 
operajo deponendo in esse 1. fr. 20. cent. 
alla sei,Um*tna, all' età di 20 in 30 anni pos
siedo 720 fr., e in tal guisa può vivere senza 
esser costretto a lavorare per jnercede trop
po scarsa, li' operajo infine soffro maggior 
danno dalle njacchìuò quando ò.prodigo, scio
peralo, vizioso. Una ragionata oconoinìa non 
Sugli agi della vita, ma sulle somme gctiate 
(n viziosi abitudini, sarà per gli artigiani il 
vero modo d'assicurarsi una miglior e esisitìn
za, e nofli già Topporsi al progredire delle 
arti, cpnJsi'orzi che.non possono che riuscire: 
infruttuosi» e ridondare da ultimo a lóro 
maggior'danno, e svantaggio. 

quest ultimo espediente solamente allora che; ne 
fosse dimostrata la conveiùénitt, poiché prima 
di accrescere il corpo d'acqua nel ramò di Fiu

micinò,epriiTia di.coiidiirsi a siffatta radicale 
ide termi nazione, è opportuno consultar l'cspe

rienzaj esaminare le circostanze, e precederne 

le onde marine agitate e sollevate (Wvènti di 
ovestsudovest, sino a sud, sud ovest(poneiUe 
e libec^ioi sino a; mezzogiorno libeccio) che colà 
sono, venti dì traversia. 
. Altro progetto del commendatore' CiaMii ha 
per iscopo di costruire o disporre davanti ;alià 
ifoce di Fiumicino unrf Bada artifiriale, ossìa un 
porto di rifugio, in ciii i navigli possano afftì^ 
rare e rimanere trnmpulli, ancoiivtnmpòs ài 
mare burrascoso, in attesa del momento ^pvopU 
zio per l'entrata net fiume. ■^•■- -.'. i : ;* 

gal 
leggiantj, ideati e con molto profitto esperiti 
dall'inglese capitano di' vfiscello'Tayter davanti 
n varie spiaggie ncll'Inghiitérra e ìiella Scozia. 
Un Antiniiiralc stabile sarebbe inutile dopo pochi 
anni; quindi non vi è nitro mezzo coitVem'enta 
che.quello proposto (Vedi pag. 300, e 301 ) .■, 
: Di codesti mòli galleggianti 'o ;frangionde

Taltezza de'(piali giudiziosjimtìnte propone mir 
uorarc in confronto del tipo di Tàyle^o ciò pei 
renderli adattati a quella località in cui si hanno 
metri 5 d'acqua in istato di bassii marèa, egli 
intenderebbe collocarne due file, una di cinque., 
l'altra di undici sezioni; cadauna di metri 20, 
disposte sopra un arco di 90 gradi, cominciando 
a ovest 1/4 nordovest, fino a sud l/tf sudovest, 
con la còrda dì metri 450, e ad un raggio dì 350 
metri daltabocca dbl fiume. Per ormeggiarli pre

ferirebbe il sistèma a contrappeso di William 
•Henry Smilh, adoperando le àncore a Vite di 
Mitckell e le catene di legno anziché dì'fcri'o} 
uè sarebbe lungi dal credere die, riguardo alla 
prima' linea, la meno foranea cioè della proget

tatabarriera, possano impiegarsi invéce d'é'fraftgi

bmle di 'Taylor i telai fl chigHa; adoperati dal

l'ingegnere "Withe nel porto di Sundetland,'e 
ciò tanto più reputerebbe opportuno1, ch'e in 
quel sito v"e maggiore scarsézza d'acqua 'e di 
fondo. 

http://goflere.il
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SOPBA tviPtTRÓDUZioNI! ALLO STUDIO ' 
DELLA FILOSOFIA 

PER VIMMZO 6I0BEBTI 
A FHANCKSCO ROSSI 

iv; . 
1! Gioberti ha.ragione dicendo che il Psicologismo hon 

può condurci alla realtà dell' soggetto. Psicologislno 
" Ai Cartesio, .lì Kant, di Condillac, di Cousiii, della 

^/^^^■«.^^v^sw^ inii^ '- I ^ V ^ I 

della scienza ! Si rifiutano di dare un fonda

ihcnto pgicologico^Ila icienzqi ,, e pe| timore 

qiitóórdltietèggeltìVwì # n e j l'appréi^ond è ^ , 

Scuola Scozzese. 
anco Intanto vi prego dì bene osservare che, 

togliendo il pensiero dalla rondi/Jone dei1i
ìmeiiì 

sensibili non si vantaggia U causa del meiodo 
psicologico, per condursi airontolofcia, e/■*? ben. 
vi ricorda nella lettera che vi scrissi fa ìtre atì

ni, io vi notava che Cartesio chiuso nelIVo nmao 
non poteva asseguirq la sostanza, perchè le esì

stente lOSIJififclali'hon cadono sótto rocchio della 
eoiaenia. Ma ogii fton ayri$p Timmenso spazio 
rho separa la coscifiiiza dalla soslanza, *dalla 
reaUU oggetfiva , 0 senza frapporyi intlugio sì 
ipfOpowHli cljirci nnaj filosofia i*calò e positiva * 
credfe di avere tifforrato^rfliUp nella coscienza ; 
ma nel vero non foce che abbracciare le ino

'\èi\ tìiUologicU^ e Vi foce furto dhtlé' forinole 
scolastiche, conio so non avessero bisogno (Vvs-

s«re Ifcfjì̂ iirfiutè movendo dalla psicologia cioè 
dal soggetto, e tuttora dietro lui si crede di 
a^eréiwirtp dfìlla cosc'uWa un fondamento reale 
da cui debbo muoverò la Hlorfofia clic aspira 
a^ M^ere la snìenz^ della realta; e su quel fon

dafocnto'psicologico poter fabbricare la tìlpso

fiii prima , cprnc la dilaniavano gli scolastici. 
Ma doi'C comhirn iiptel (ìlosofaVe , lo vediamo 
Vn Kat^t, Quando si usa la logica come il gran 
profijssotNi di Konisberga con siffatto metodo 

/S 'Af r ìva ; a itìctic^e r ohtòlo:gia: trÀ le ciarpe 
ihjiasticbe^ d a coptti/ionc non e più cHe^uri 

igia 

v 
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versa se prepondera w i secondi, e quanto più C O J S S K G U K I S Z E 
preponderano ne ducdhó che il commercio è in 
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Utnln di Singiiorc, ed ÌU^R^U in isUto di miseria, i 
. QiiartJ»yi|no male apnliciitii nomi d' còm' 
m e r c i ^ i t i v ^ a quello di cstrizio^ic, e (li com^ 
inficiò pljìisivo a quello dintrwhUione equantn 

jfHmo ', 

lologin non è a did>ìiare:ma st tratta di sapere se 
noi possiamo asscguirlo senza respcrienza, scnia' 
il ^ntrmenlo che j.< ne «vvi^a l i , dov,f ) : ertà

meiitc devo Cominciare Ui (Uoltffta, ^%on |uoÌe; 
srnarrir*ii in vane ehi mere, éviMIe';depÌow>i|i 
stravaganze del panteUmo e del miitlr.istWu. Nar 
saluhìamo dal continiientc al necessario, dal re

laUvo ali assoluto. Progredendo otiti quésto me

lodo noi non possiamo errare pcréhè non |»*il

sìamo disconoscere la testimonianza del contiiW 
gerite e la necessitò dì un principio assoluto 
suggerito dalla ragione. Dal qiuleassotutó tutto 
coniinÉÌa e tutto' deriva nell'ordine reàle^ nia 
al quale nell\n'dind del conoscimento noi noij 
giunge^efno mai, se non per ipotesi seguendo 
il metodo ontologico. Il metodo psicologicoàduni 
quo ci profitta in ciò, clic muoviamo da un punf, 
so inconcusso cioè datila coscienza ed arriviamo 
»;on' stcuVezza, e senza ipotesi ull'a^ohitò. Ove 
saliti per l'opera della ragione e piiqlriaiiiente 
movendo dalTassoluto troviamo 1' ordine e la 
dipendenza del reale. Ma se noi discendiamo 
plir' la sìntesi ciòavviene pctclie^siàmo Saliti 
per : l? analisi ,de' fatti avcnilo per fondainrnto 
la psicologia.  È la ro.Hcicnzaclie ci avvisa al

cune idee essere rivestite del carattere di uut

versalitK e 'di necessità, ed altre nò. Senza il 
^cntiincnto come separeremmo noi l enoe dalle 
altra•?;* Conosei (P sMl*«l) ha dello Socrate. Che 
altro ,e questo, dettato se non un ammaestra1 

* miniò di Uudìài'fc b LOS.irozi»? E per tale sin
 i i:„ LI.. t | ^ e p|rtonfi;c«rtisÌtlet«ihdo il pVfr

avvisò il neceàsitrio C' 1' univÌBr^ 
if òofttirigente ed il particolare.  Cosi di

scorre Cou^in a undipresso in assai luoghi, 
'Senza Jfàrc^ui le difese dell' ontologismo i6*4 
s c r v i ^ ^ l w , ^ d i B j ^ , d i ^ | » ^ s a r f l a k i e n a % 

seguendo quel «istetna non•( provano |a .bontà 
del Psicologismo'Vdél lUrionalismo da cui vor

rebbe mpverc il signor C^iis.ir). Lariigitrtlt!; in

fatti , di ' egli cì mette innapzt non è da lui 
spiegala : e nondimeno elja ha bisogno di spic
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robbi? di ff^tro per scudì hovemìik, t 'ehe s p c n ^ ^ ' MbHeatmMi candele, lampadW&mde^ 
tla scudi mille per condolè ' a Cadice'. Giurtta ' '^rh riverberit smoccolatoi, spegnitoi e dei 
in^Cadke trova clic la M t u t t e  l é ^ l ^ é r i l o , . 

«gèio, « vcmle il suo éariro a scudi uumdici 
ì i l ^ u W , e pcrclb ned%tcav« s c u i l g f i i n d ^ 
mila. Piuttosto che tornare in Civitavecchia con 
scudi quindicimila ih Plfettivo, opputpet«olU8Cfn>i 
rifiiMUidcdti ; eamhialif si: avvisa di acqui ilare in 
Cadice tante mercanzie ne\ valore di scudi quaU 
fordicimila, pdr esempio tanto cotóne, è upebdé 
scudi mille in nolo ed Jn tutto ai^ro per, con
durre une.sto càrico iri Cìvìtavecclua. Ivi cinnto 
ha la fortuna egualmente tayorevole , dappoi
ché quel caricò, medesimo, che glì dosti scudi 
quindicimila fra, aeipiisto e spese, ilo vettde É;u

rdi ventimila, 

^ro^^d^eyo^^sin^^cgol^^ 

AI ÎGG, MEMBRI W?UA CAMEHA Ufi DEPUTATI 
1 1 

. j -

sul 
Compite cosi le opcrwionì il Né^oiiantc fa 
ìito U sùtr bìlanftìdV^ scrive nei.suoi £cgi

*trr come siague; ?* ' • ' -
1 1 ■ . " 

ascolto ;» teorie hstratte: l'abbondanza, il 
nn erta lo poco yvunpor|ano. X yaì sta a 

Ritratti dalla vendita di rabbia mille iu Cn

, dice • • 
Spèsìì (li: acquistò dì detto 

grano in Civitavecchia* r ? 
Noi*) «'spose per, òpndm'lo 

fcin Cadice. *   *■ 
SoihMàbktt le spese 

3ì'50é0. 
L* I 

9000.. * i ' \A..t 
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ì me una maniera partre 
vi appigliale al mÒtòifo piV IVgo^ tlegli "altri 
psicologi1, onde «vitare ledisaUreiieiconsegueitfcé 
di qùelW fotihe 'so^gfitlWK'liìMjaté 'rtoridimeno 

',C1J(JJB\JQ resseitóayel irietodo psicologico di miiQf 
vere* dfcUa cohoierizh v !* oKi* ^riésta non offe
rendovi che fenomeni che non hanno alcuna 
reabi i , v S e ^ o n potate mai venire l e g i t f i ^ ^ z i o n ( ; , : j ^ ^ h ^ l a ^ t f # ne l l ' ì ^^ iduo fe 'tìfi 

""W?1*" »? fP™ e»"!*"*™* ontolog.ea: e ̂ r | i ( U o ; fe% f ^ ^ gìanor C o u s i n trovi 
uirio qui d^ passaggio , sebbene vi abbi|; oa:

■ervato che per Cartesio il soggetto peiiMnle 
è la realtà' primitiva, che ci è data dal Jsrttii
mento , purè meglio, pensandovi mi pare che 
Cartesio', stesso in altri luoghi prescntiss^'che 
la portata del suo iV penso non qra talier da 
condurlo alla sostìU«a;'che non avesse m se un 
valóre" assoluto. Conciossiacosaché nella seconda 
Meditazione ci dice;» Il pensiero non può es
sere distaccato dàir^'a. lo Wpó; lo ies ié l i ciò 
è certo. Ma per.quanto1 tempo? Finché penso: 
imp 
eessassi 
d 
sopra la rcaltU della' cosa pensante, h «u » s a ( n o t a t ó ' b e r t e „ f M d ^ f l , cioè del; soggetto ) 
certamente come pensante nell attuale apper ^ ^ ^ ^ ^ e U e r e ! non conferisce loro l'og

LTtdc inetto. ...•.;...,..,., . i,t.p rysi . 5.QO.0^T 
Kitratti in uivilavcccnia dal.. .' 

carico di cotone acrili  ^ 'MiO'ì ( H ? ^ 

Spesi ndl'icqui. .. . ,<,. . , . ^: .,.(.;'; 1 r / ' ^ . i , 
sto di detto 
cotone in Ca

Mf^smw^^r-^'.iì 

signori 

i» Voi sìélh milita btioim rtrftda. Vói tìon datfe 
buon. 

. » j , . 

etiore 
spprattultp là sorte del produttóre, che vi preme 
l ihekré dblla concorrenza stranièra, perchè vo
leteil mercato nazionale a'w riserhato al lavoro 
nazionaìc ». 
. » IŜ oì vi offriamo tm'aihriiirabilfiyceasione dì' 

applicare la vostra. Hv conio dìremb? là vostra 
teoria? Np, nitìiitfev* ha di piUiingaiinévole;.la 
vostra dottrina?'d.vosti'o sistemai* il vostro prìij
eipiò? ma non vi piacciono Ih dottrine, avet^ ih 
oWore i sistemi, e quanto ini prtneipii dichiarate 
.che non^.vc ne ha in, economia sociale; diremo 
dunqnc la vostra prattica. senza teoria e senza 
prmcipii ». 

H) Noi. starnò5Soggetti alla concorrenza di'.Uh 
rivale straniero posto, per qu;inUi panvin cònr 

|dizioni cosi superiori alle nostre per la produ

zione delhriueft'clie'inonda-W i/itìVcato nazionale 
ad iin 'fÙGÌfo così ristrett"ó^irhc?jtt4'R;inè#te(lVbilfe 
p p i ^ h c ^ P p ' n w s i f a v e d o r e ^ s ^ i ^ n t ì ^ i r ^ ^ n ^ 

st. *~ ì** *" ' •'* 1 '{ -

* - M? ^ J ' l i t i 

1 

•i . $ . .. 

5000,— 

gnor vousin trovn 
nella cosciente p e r l a qialc ha il sentiménto 
delln neees^il'adi <^V#ro a in mette rp certi prin
.^ipii universali con pltfn.itMai(z;i. Ora,Tunte
cedento di questo fatto, la psÌcolo|i* jiion può Questo è ij fatto. Vediamo ora corneali* bilan
racca^liérlojclie nell'individuo se non vuole ne
gar, a s, M^** W r l W t r p , r , i gì, »Tn«i diritti, 

comlurloaCi
vìtavcceliia . 

Som mimo lo : «pese;. i: r , » 4 ftO.OÒ.r 
Utile .netto 
Guadagno dell' intera specula* »■—■■■» 
•Tiqon» r>*r-. : /.;**■ 7 . «iow^s* 
^Ognuno nnteiKk cheavendo il [Ne '■*■*■' 

guadagnato, scudi diecimìù |a fortijn*Ì r, „ , 
et. che SMcomnone dalh somma della fortu
-' • . " » ■ '■- - •-■-V. i- li^tT—ss».* 
ne private.., e accresciuta di seudr dlCcHiHÌ;t. 

.tuftijjrCnnsnm^tdn ricorrono armi,fed nn vasto 
ramo d.inddstrtH francese è .irrimcflirftniiniliitFtJDii. 
j/tto dÀllii piìi etMrtpinta M;i^nar.ipne.; Onèsto ri

^léìchffnpil^ totroìeJH^^ 
COsV accanita elio inqi sospettiaino che sia ad isti

gazi.onc del^ perfida Albione (pftiina in^inuazio

rfeflipfòìnaticji neKtiBflti.tempì^ timto' pù i« ta 
f«^h^ . | l #q? !¥ Ì^ f t l ^>fg9S«^ tde i n r ig ( i a rd i 
, ^ n ^ ha *ej^ó di noi.■*. 

. » Domanpiamo uunque vi piaccia .fare una 
•!A#géd.»"qiiide«rdini 9* Chisidlinó tntte iq finestre 
gli abbui ni, i paraventi, le imposte,'cortine, va

prospera, somministra smaltimento all'industria. 
— Ebbene se cì concederete il monopolio dell* 
illuminazione furante it giorno, primieramente 
compreremo grandi quantitìi di sevo, di carbo
ne, di olio, di resina, di cera, di alcool, d'ar
gento, di ferro.» dì bronci, di cristalli per ali
mentare la nostra industria, ed inoltre noi e 
i numerosi nostri provveditori, divenuti ricchi, 
consumeremo dì più, e sporgeremo l'agiàtezzai 
in tolti i rami del lavoro nazionale. 

u Direte forse che la luce del solo h un dono 
^ratvtltOf^o^he'.jRJ^tare i doni gratuiti e lo 
•fcsstf^c rifiuWtft la ricchcMa sotto pretesto 
4]incoraggiar^ i mtzti d'acquistarla? 
'■'-} « Ma badate ^ e tmesto sarebbe colpo mor
tale alla Vostra polìtrea ; badate che sinora avete 
vespirito U prodotto;straniero, perche si av>i* 
cina'fti clono gratiìito, e'quanto pia gli sì av* 
viciha/ Per assecondarti le e&igctwe *lcgU Mail '> 
monopolatorì voi non avete éhe un mezzo /»o ■ 
tivo; per accogliere la nostra domanda avete 
un motivo compiuto, e*respingerla precisamene '' 
t e p ^ h è h piìl fdhdatatlitpwlla degli altri»sa' 
re^bo come chi stabilisse l'ecpiaaione +X+—~; 
in altri termirti sarebbe accumulare assurditU 

* . , : H ' r '  s 
: h i* ** ■ l i - i » - ■ . - ■ ■ >'' * ' *' * -

su assurdità. , ' * . . ■ 
« H lavora e i a mttlra coneprrono in pror 

pomoni/Jiyerse secondo i paesi ed i d i mi ^alla ^ 
crcaKÌoncdi un nrbdolto* La narte della natnra 
e sempre gratìiitaì quella che fa il valoi*e e si 
paga ola parte del lavoro. 
: « Se un. arancio di Lisbona si vende .a metà 

prezzo d' uu arancio di Parigi si è perchè un 
calore^naturale, eppferò graiuUo, fa perT'una"''* 
ciò tìheM' altro1 HIWQÌad tm calore artificiate^"•ri 
epper^^pstpsp^.Qitin^i^ quando un arancio ci {ì 
^ungc dell Portogallo si può dire che esso ci e 
dato mela gratuitamente, meta a titolo oneróso, ̂ 1 
n / in nitri Ifrniìtiirtiinètàtrt^zrt belaiIvalncntt k 
»^q?M^f#^*P«»?fefln^'A è prepi^amcijtc d» f ^ 
ciuesta* mezza gratuità (tìatc verbo veniali) 

«piale guisa ilUvò*^ ritaioiwleiptfù'cbbetsost*v,'> 
fiere la; « q A ^ q r i ] ^ del l iayor^ istrafliéf0, qtiVn^ ,, 

so^suo^e j ^neWare j^ le case.con pregi ( 
*** de||le belle industrie; jfl cui abbiamo dotato il 

e dovendosi fermare nell'individuo, qua! altro' 
antecedente può ella assegnare so non la Co
slitu/joire che ha d^ ìutura lo stesso individuò?: 
Mase cosi è le corre sempre robbligo di le

r
, ^ * ' » • " * • * • * ■ . * * ftl ■ .■ * .' ■x -

eia commerciale sta bili ice; il suo cafóni intorno 
Sfa'- spiscidalÈhHie'piche'̂ ^ha1 avuto uli*esito fcli
eissìmo. Kccolo. . 

• r 

Valore introdotto in cotone, . ?v» 20000.— 
Valore *HraU<V'iri graho. ;  u 9000 

pafese, U (juide non pò1rrl>|je sen7.ì\ ingi*atitàdine; 
ahj)andohar(i aj^tffta lotta cosi disuguale;^. ;K^ 

y*» Pi acciari i g n o r i Deputali, non riguardare 
1^;nostra flo^tahda come una Satira; ncN(ì i^p ln

^era'A almeno senw ascoltartìe^le ragioni ^ e v ' a l 
gqno rt sostenerla »*• " 

» K priirìicramente chiudendo, per quanto è 

*:oSCÌUi«a déll'/ov A' ine paitè pertanto^ eh" 
cohdo Cartesio IV io imniediaUimente rac 

i - i ' 

il soggetto, secondo cho si considera nel ponto m a tìondimeno, come è spiegabilri x&\W psieo
di tveduta dellontologismo, cioè quel soggetto'   *. 
checoncepiamo durare anche cessata l'attuale 

che se

racco Ito 
nella CQSoienza sia il soggetto psicologico^ IJOU 
il ̂ soggetto ontologico, òfja sostanza;, e cheper^ 
cìi ' muovendo da IT io penso\ sia ancora, a cor* 
cwc per quale procedimento intellettuale il sog

glitò'vallòhi: airoggetto; li» se, 
I Ma,' quale pur j*ìa l^ficn^enza di Cartesio r 

^erto è qliq: un abisso ci separa dall' oggetto v 

P e r d t t ó i / . ^ • \ . . . ^ 11000,— 
 Questa bilnricia dunque dà la perdita d i scjiri; 

undiciirtìlu, mentre il nastro Negoziante , e la 
 ^   .*<i *. L . * '  . , . ■ ! . , ^ ^ 7 1  . , " , i ? ■ 

cimila* .'. ,= ■ v ' ! 
.Un siffatto pesare poi diventai più lepido se 

il basii meritò carico di grano, invece dì gìtin

«rere felieemente in Cadice, si frìsse affondato 
per via, oppure M}\ liiìviglio ca^Jco jdi'cotone: 
aves^o /attonaufragio venorido. da Cadice a^Gi

ossilulr^ogni jiixrefiso ali;* luce naturale, cacando 
3^ il bUo^n^d* lucè aHlftciale, uuale industri;! osìt 

nella nòstra:Francia nori ne riceverà diretto n 
e 

-*.-

indiretto ihtiorasKimento? » _■. ^ ^ r ^ . . 

^ -_ ^ 
■ * i ' , 

Itotrfi | % 
vènìmeiito sena» pensare una cagione : fmji: chi 
TOJ.ÀfVcnfò «Ife sin «àsi ^iitp il irt^ldo^lelléiico^ 
se?, n che questa sia la leggje .dqlj'^spgc nelle 
SMecorrclaziohM dappoi(;|e;>iiei||jB ^ì ^iriìyejf
salé e di necessario mi ì portò d^fesherierìz';!. 

Iji bilancia commerciale segnerebbe impcrtuiv 
ba^ilmente, * ; 
^àfóro^h ^rahp uscito . ; . ^ . ^ 9 0 0 0 
Calore ^ptjchd^tto i^tìa . w . ; } . $000 
à u ^ ^ n ^ a ^ ^ ^ ^ y detto . ■/., \^ . ̂  

commercio attivo ..+ ■'"* , . . t . ^000. 
:Si!ppmuamó fra che mi negoziante aqiiistì in 

ei^tàVècdua Éulil>ia mille di grano pel prento 

» Se .maggioreve la consumazione del sevo; 
maggiore srfrìi il numero {)c buoi e de* montoni; 
e per ' conirèguonza i'moltipli^hcransi le praterie 
artificiali; la carnè, la Ì«na, il cuojo e soprattutto 
l'ingrasso, l)astì.di, ogni ricchezza figricoh }K 
t • P.'SC mrtUKiore^ è la consumazione dell olio, 
estenderassi la coltila del papavero, dell olivo, 
del cavolorapa, le quali pianto, vi ce ho ed istê  
riliehti, gioveranno piidè approfittare della fcr* 
tiliià, clic Petlmazione del bestiame avrà comu
nicata al nostro terreno » ■ ; 

» Le nostre lande si copriranno di albori re

sillogi; Numerasi .sciami d'api raccoglicrjinno sul

le nostre montagne quei tesori profumati che ora 
svaporano sciita utilità ^ dai fiorì da cui ema

nano. .Rfpn ftvvi dunque ramo dì agricoltura che 
non prenda qualche grande sviluppo )>, 
i » Lr> stesso déVe dirsi della Jiavigazione; mi

cio H primo dee far .tutto, ed a qncsly basta Tal 
nula d^lla f i l i ^ incarionidoM it solo del r i

" l i * 

manente? Ma «e la m'ézitt grutuità y\ dclcrm* ' 
na a respingere la concorr^dia ;leotija mai | | , 
gratuita intiera Y> persuaderebbe ad arnmet
m ^ O v o i ^ t ó ^ ^ ^ l ^ c à e n t e ^ o ; Ì& 
spìngendo la mezza gratuità come nocevole al 
nostro lavoro nazionale', dovete;/respingere a 

forti'ori econ raddoppiato zelo la gratuità 
intiera, V f ^ ' ' 
. ir Ripetiamolo: quando un prodotto, carbone 
di terra, ferro, fruinentoo tessuto ci viene di 
fiìori, e possiamo acquisirlo con minor lavorò 
ciitt.se lo tacessimo noi stessi. la differenza e 
*lQM9no gratuito che ci è'eonferlo il qualn è 
piìi o meno considerabile secblndo ebe la dif
ferenza e piii o meno grande. Esso e del quarto, 
della,metà, elei trc^quarti,(lel valore dei pro
dotti, se lo straniero non ci domanda che i tre 
quìrli, ja mctii, il quarto de) p*gamank<n è p^i 
taittu compito^ quanto può; essere allorché il .. 
Molitore, coifte nel caso de| sole jtàr'ialiicé* 
non^cLdomAi*'^ *»;„«,**' ̂ ««i^*; .i: ~ t , ^i:;. 
pouiamo Cormaliticnte U questione, se volete |ver 
la Francia il benefizio della1 consumazióne gra :") 
tuiia od i pretesi vantaggi della produzione o ; 
neros^ Sciegliete, ma'siate logici, perchè finche 
respingete, come fatev il carbone di terra, il , 
ferro» il frumento, i tessuti stranieri in propor

zione^che il lóro prezzò si avvicina a zero, quale 
incongruenza non sarebbe ammettere Ja luce 
del sole il ctd prezzo e zero durante tutto il * 
giorno? . F, BASTIAT 

! a . * . 

- a 
— r -
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ALCUNE OSSERVAZIONI 
■ A QUESTA SUPPLICA 

' ' / - -
^ 

Si. vede bène che questa petizione è stata itìi^ 
màginata, e dettata, in un paese nel quale T arie dì 

fion'isponderò alla , patriotica suscettibilità dei •«V^ei'o » lofro mesliete. In un altro paese dunque, \ 

Quando si mostrerà ,1 io? nftn nella prima sen iAóne. !IiI Ràwiòhè' i 
sazione ma nella succefsiouc dell'odore di rosa ^8i«dichia^attl*inotA». Ma qu 

XtyW$PV* " e c e s ^ r 1 * ^ 1 ?• * & . " ^ W f c . fHto oheii^n'si sTuggir^ rà«i,i|u^»STÒÌle 
J»?^Mgwpre in ̂ > t w : qualche cq^ d ^ 

h e ^ t i i T r i a ' . S è W ^ $*fó» ercfee Hi lòrni portando sècdin.|ja(i»b^li, 
eU qiii.stio«ie ^{^«(«la:dèÈ■«iitdiVsfeimiU^ ricavati; .(ìall^,veiir 

biUe, e.qnidcKe .cosa; di costante. Ora del VUT 
riabilé ella ha le sue moditicazioni ,, e del co

stante i lsno io; Il '^»tahtólqui nòli st"iAÌ doride 
W n g , a \ ^ ™ i ; . «fl1''rP<»tosi; \ statu^nqn e che 
col variabile. lfui;eyenga iLcostanle  Clic COWJ 
è dosso? un sentimento, Kcco la' risposta del 
sistema che si dice di filosofia e non può giun
gere ali1 essere della filosofia ! Scellino;, nella 
disperuzio^ ̂  trovare f»ido|>iicle, pJpss^r^ dal 
soggetto atr:ÒKtìcUo lecittimamQntc , ha posto 
ut suo capo una tacoltii supcriore alla coscienza; 
ciò è V intuita intellettitnìe , il quale afferra 
immediatamente^ e in sestesso rassolutó.e por 
questo modo è venuto a fondare[ la filosofia 
sulT annientamento della coscienza , onde cés

sarò \A soggettività che nel Psicologismo è ine* 
vitfibìhv * 

Il Signor Cousia nondimeno purè consenten
do, che seguendo Kant non si riesce alla ve

■ rijà, obbiettiva, npn.dismette di dare una Uase 
psicologica alla filosofiate fondarla nello stu

* dio dei fatti della coscienza, dove oltre quelli 
<lc(la sensibilità e della volontà trova Ì fatti ra

zionali , trova la ragione. La quale, egli dice, 
rivela al filosofo, come a tutto 11 genere umano, 
le grandi venta che lo scetticismo non può 
crollare; ciò sono la nostra esistenza insepara

bile' dal nostro volere, resistenza' della natura, 
o sopra tutto questo T esislenxa della cagione 
priiiMU'La' causa e la sostanza, continua egli , 
non sono le forme del soggetto, o ammaestra

ménti dell'esperienza, ma ci sono poste dàlia 
ragiono luco che illumina Vio, e che.lVo n 

r  _  ^ I 

alando cosi, le cose il nostro {Negoziante scrivo 
■nerjum re&isln il seguentebdaneio ;, •. 
Qraui» àcquisiaut ìli Cmt*v*ecUia * i. â p„ 9000 acqmsiaUt 

\é V o r t ^ f i o v i m ^gAfiVU^trbsceMentó^elU 
cogni«ÌOne pq^fe f»Holtà déi f^gget to^ ie iènó 

pire e di senlirc del .difetto, ^on s> »*>« clic 
la. cóiv:ien/a; tìltré'11' fétibmènT atìesiv d^iVhij so 
zionì, dèi piincip'il clic noi r i ^ a m u alleVi_|Ititrattidall» vendila^ fatta in Cadice. 
stenzp, p, e . ^ ^ i t ó l p Q q ^ l ^ ^ i g ^ i ^ . ^ .  V w ' UVI V 
eia ad niiuanie sunnonc una cau«|i. Ma la cbv.Perdita . . . . 
■ - • AflJìH.i i^SM.^'"iL'liiT.'. 'iiiJ.il^l'Jilì!\Yii ' : M 1 ^ ^ : ^ 

- : .■ 

1OP0 
- ^ . • • ■ 

< » 6000 
■. 1 

n f j : r 

eia atl apparire suppone una can«u flpt, W c o ^ e r u i t a  , > •  v ^ •- >,. •  ^ O f*.Wr, 
scienza att^sU^che ■noi p e n s U r f q^esto^ pt i i i ^ H Negoziante dunque e la fortuna pubblio^ 
t4pio,, non *citc; egli sia Valevole a i JiiiSrevap ^ l » o per*jT>tq tqqaesta speculazione tìbndi: qiiaU' 
plicato allo ĈOSHV ìn se ̂ ttì§^»x^qH^ì^jhpn\^ ^ ^ t \ ^ o ^ la bilancia c^mqficrciale cpme ini
dono sotto Taccino di lei. Applicando pertiinto sdra \ &[ ^uò solilo! ' 
questo 
nel 

:Sto jpjfincipio .voi crìsUcVe di trtre un 'pass» 
moinlo ontologico coiuc rivchto.didht to

se ̂ H M : ma nel veKO e\la infalUbdc non v i t o 

stimoriia che il fatto proprio del pensiero, iiou 
la legittimità dell applicatone, la quale è im

Gv9iio^.Se\to . 
Werci;i>^0dotte 

<« 

Utile. 

0000 

9000 
, - - - + * -r _w ^ ^ — - . , ^ 

E t ó s l
i
 l , r 'Kwma in guadagno Ila perdita , 

possibile a lei ebe ignoia neéessarì'amente ciò corno /nei.,due ^, s i .po^ti disopra',! ed in per

che non è lei , ne in.hii , cioì; la tosa in sp ̂ i ^ . U guftjlagtMi^ , / 
• . ^Pl»" ' 6 l^r Umn» tempo i Governi si sono 

serviti di (luesta fa ìn^ bilancia per misurare 
la pubblica p r o s p e r i ^ m\Sfìrh /l 'attività , o 

supplicanti sottoscritti mercanti jdi candele ec. » 
u " Ma clife' eó'sà^'diremo d«H'nrticolo Parigi'} 
Le iinloràture , ibronzi, i cristalli fo^iali in 
caiiuelien,in lampade, m Instrj,, JUJ candelabri, 
riquinìfallattasti magazzini, .qTrbhte dei quiili 
ghat^l l rhoi i i sono che botteghe », , 
'•U )^iYMrilÓ!'19iP^r^n^^,|l|r"P'>ll'',is' il loro salario 
e/| j,'!^efzi (li sussistenza il povero, resinai^ alla 
§9111 mi t a dtìUasuir duna ed il triste minatore nel 
fondo dulia ner;i sua,galleria ». '" 
; ^ i i S ^ a y i ; . riflettervi,; SigrtoW, e rimarrete 
eonvii|ti non esservi forse.francete, dall'omilcnto 
Jisionario.d Anzio sino ;d più umile venditore di 
f,olf4rte!|i, la ftbi condizione noi», sia ,migliorata 
dfd suv^sso llella nostra.domanda v
; i ."' IVoì pravediamo Je vostre obbiezioni, Si

gnoVìfcmanoìioe ne opporrete hèùpure unii che 
no^VcjiViiitò^aaì^yéechiìlibri dei partigiani della 
i i b ^ ^ ^ r c ^ l e l Koj posiamo|stitls(rvi di pror 
nunziai^UOftspI^parola contro dì noi,la (piale 
non sì rivQlga, immediatamente contro voi stesse 
eoontrò il principio e l ied i r i^e tutta la vostra 
pólitiéa:1 ' :" 

» Ci direte per avventura, che se. noi* guada
^inaino per questa protezione, non vi guadagne

0T& iiuestarte fosse giunta alla: su? perfezione, Ja Afa t 
olanda conterrebbe aneonUe seguenti poasìderaziouì 
morali, (*Qliliche è sanitarie. ^ È uu.vero disordine, 
9 signoria thejl* indiscreta luce del sole illumini tutto , 
iridisi inta ui cute. Si' sa behfe. quanto importi alla pub
blica moralet chemolte cose' rimangano nelle tenebre» 
e non si veggano, imperocché in tal modo si evitano 
gli scàndali, t l e coirtégueùzè.dei cattivi esempli : 
Come, ciò potrebbe mai ottenersi colla luce del. sole, 
cheaeiiza. aìduna discrezione Mnetra da per tiitto è 
noli può assoggettarsi a certo ed ellìCace regplaWcuto? 
Inyece la luce artìfìciale potendosi; regolare ar piace
re;W^asta^do un solfto a spengcrla, servirà iriìrabil
[ppn^e alla morale pubblica sia perchè può togliersi di 

modpf secondo^0 circostanze/da mostrar le cose nel 
lato buono, ,0 tenerle in ómbra nel lato cattivo. In

stessa ALFONSO TESTA 
■v 

OEL C O M M E R C I O 
- ' i ■ ■ ■ ■ ', t m ' " ' l ' i 

il lengugre del commcVo m ■ £ mtor;i i n a l . 
cimi ,luoghi .se ne publ)JL,ina Q^ a n i i o j" r j ; 
sultavuenti; Non dee dui% ie sorpremlere.che 
d' appresso una misura s^n a nife s t a n ,e n t c lx^ 
surda e fallace siasi,rtìpuLatÌ^ma'le il .bene , e 
bene il male. Piiittosto è da,. òlnsuiei'ttre^ che Hi 
dovele protezioni é i moriopoks 'ono gjalj 'e 

pneooî domandiamo, la sua luce non sia affatto inter
detta, e nou vi si sostituisca Tartificlalc. 
v .Sì arroga. Mia buona morale !a polìtica La lucè del 
sole nou hadanòa gradì he a dignità ed illumindeguat
menle i palagi dei grandi ed i tuguri de^poveri, e 
cp î con funestissimo esèmpio offende l'ordì he gerar»: 
ciuco, senza il quale nessuna sooielà può esistere trah"
quiìla, e prospera AinucOutrp la luce artiliujalo ser1 

non 
ha fatta, I Filosotì senza avvisarla passano di 
costa alla ragione, che è la  facoltà dei nrinci

pii uuivcrsaji,';. (piai, mdi'ayijjlia se disperano 

l pseudqEconoinisti crcitlono e eliiainano com

mercio attivo il commercio d'esfrazione,, com

mercio passivo il commercio d'introduzione. Ciò 
posto misurano la prosperità dei • patist col 
mezzo ideila.cos\ detta bilanciti commertiple^Per sono tuttora ili; voga e in o n o r e ^ CJ;C meggo 
pesare in questa bilancia estrnggono daMibrì coloro che vorrebbero csclusat la liberà dei com

dogarfali i valori1 delle niercaiuìe uscite dal Faesév merció, questa bilancia »chc segna i n \ ì m i ; t u \ 
e quelli delle mercanzie in esso introdotte , e. guadagni, ed i guadagni in perdita, \ \ n m ^ 
pongono i primi da uu^ .parte t ed i ^ec^pdì/sura, u fa regola con che si;prebende i^ \c^

dall'altra. Se i primi preponderano\ -o quando g^rc, e ditiggerc. il commercio,fnedcsimtn 
pih nrcpoilderaiìój ne deducono Ja prosperità 
del commercio , e la tencita twl Paese. A^co

erificato ogni volta clieì si è trovato in cotiflitto 
col produttore. li che avete fatto per Jhcbrae
giare per accrescere il lavoro. Per Io stesso mo^ 
'tivti dovete farlo ancora ». ' 

11 Voi stessi avete irisposto air obbiezione

Quando vi si diceva; il consumatore e ìntcrres

.salo alla libera introduzione del ferro, del car. 
nî ne di terra, del sesaiflo? dol. frumento,, dei tes

" podi 
intieramente ali1oscuro. 

Fìnahuenle sì abbia riguardo,alla saniti pubblica. 
Basterà ricordare ciie la iuc^ del sole è sempre ecces
siva; Per qumUo:tutti pvocurauodi rijyarararne co
me meglio possono. Ora noi inlcmliamo di iogllcre 
ta radico del malo coir escluderla e sostituire la luco 
"lille nostre lùc(jrnò,'0 delle nostre candele, là quale 
jniiiio secomìo la .forza e Jo stato dei propri pccbì ̂  

delle 

potrà mpderaìre a suo talonlo. 
* 1* , i 1 , ^  f Sé qfiebo, 0 signori, non vi fossero tutte le rairiom 

sun^ecq, Mt dicevate, ma .1 produttore e inte c o r a m ^ p | a H e s ^ s ( c ^ s ^ i m dubiUanio^S ad 

^
 J •■ : MAHQR. ' tOOOVWO EOTENZIA.N1 

■-

ressato alla, loro esclusione; — Kbbenc se i con

sumatori Sono interessati ad ammettere la luce 
naturale, i pròduttpri lo sonoalla di lei interdi

zioiie. et Ma dicevate ancora, non bisogna sepa

rare d produttore dal consumatore. Se il fabri

catore.guadagna mercè la prote/joilb, 'egli farli 
guadagnare Tagricoltore, e Tagricoltura, se è 

esclùdere la lurcdel Sole e fld ammettere la ridiiosta 
privativa della luco artificiale dovrebbe bastarvi , j 

che la morale pubblica, la politica ola sanità pubblica 
che ne. avrebbero vantaggio grandissimo, lo richièggo
no, siccome mKtts& r̂io rimedio, atauM acaudati indi
sppnsabilo;alIa tutela delle tìociali gerarchie* ed alla 
provvida cottsoryauipne^ogh ocebi umani, 

\ 

\ . 

\ 
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'^WAn^htfi'ìKìUbli^^ 1» Commissione ha per iscopo dilla coniazione di una medaglia! della ed esefimione.si fagaraijle^ 
e t t ì i™, ^rger^nella Gapilaie; ed una grande iscrizione in essendo già stata commessa alValfeiite artista Sig, (Pietro Gj
maVrno da pòrsi ih fronte al medesimi) farà fede del concorso 
delle pròvincie alla sua erezione. A far poi che cjnesto monu

'.meiito. sia improntato di quello girilo di pubblico bene e di 
coffiipie vantaggio onde il nostro benefico Padre e Sovrano 
vorrebbe fosser del pari animati tutti i suoi sùdditi, ha la Com
missione stessa stabilito che tale opera, lungi dal limitarsi ad 
meiiterile ed esteriore pompa déHWte, faccia piuttosto servire 
le Tornie deliarte stèssa ad uno "scopo, più nobile e più bello 
quale si è quello della pubblica utilità, perchè torni a maggior 
sodjtfsfózione e gloria del Pontefice a cui onore verrà innalzato. 
Siccome;, però i mezzi di cui la Commissione potrà disporre 
souo tuttóra eventuali, dipendendo i medesimi dalla maggiore 
.0 irninor coiìcorrenza d^contribuenti, cosi ha creduto esser 
pei^nco"imniàturo^occuparsi di ciò éhe riguarda la, esecuzione, 
A ÌCÌÒ intenderà tostòchè vedrà accumulati i fondi <)pportuni; e 
sarà allora che, deterininata la qualità, l'usò e l^nipie^za del 
nominato monumento, ^ccogl^ràyple^ che le 

1 , ^ . . Ut:**ì"< 

romeUi;:'Porfc|rÀ questa nèldMtto la venerata iinnutgine del
rOttimo ftriricipe, e significjierà con una epigrafe n|el rovescio 
l'amorevole concorso dei sudditi del|à Santa Sede hellomaggio 
al loro Sovrano. :,*".'.. , ; t . 

In generale la soscrizione sarà aperta per azioni le quali 
avranno ciascuna il valore di scudo uno e;baj. 50. Siccome poi 
la Coinmissionc con.ricuserà offerte di somme maggióri, co|ì 
non precluderà la via anche al povero che con mezzi più rir 
stretti volesse coricòrrere all'opera della gratitudine. 

I soscrii tori di ogni azione avranno in premiò la nominata 
medaglia in bronzo. ' 

Chi sottoscriverà per cjnque azioni, avrà il proprio nome 
inciso nel margine di una tlellè cinque l̂edagHe, 

Vi saranno altresì azioni dèi valore di scudi dieci, in corre
la in ar

ven 
m 

ngoito a taluopo presentati, e quelli i?he saranno giudicati 1 
rgltòri dal git t^de^più valenti artisli', avrà l'onóle di sot

to^rrè alla ^ p i e m ^ 
vtmone e la scelta perchè l'opera riesca ^lla medesima più ae^ 
ceUre:.^ùli0)liJ;;j;''/,: ■■■ ■ i" ■'■"■■■.■'•"■. 

; S ^ incauto p r ^ t a la X^mmissurtie stessa di (ar precèdere 

spettivo delle quali ricéverà,il st^crittore là 
gente col proprio nome incisovi. ( ! , ^ < 

La medaglia stessa «ara dntribiìita agli azionisti ̂ ppena con
dotta a fine dall'artista il quale spera disobbligarsi nel più 

termine. ' t

:i
i 

Banco del S Monte di Pietà in Roma, 
1 In ogni provincia sarà .destinato uno ó i più rappresentanti 
della, Commissione» ai quali faranno capo i so&nttori delle 
provinole stesse. ,',;'.■',■ • .;..,

Con la. stampa di tempo in tempo Verranno fatti pubblici i 
nomi dèi contribuenti e le somme che avranno offerto; 

Compito il monumento la Commissionei pubblicherà esattisr 
simo rendiconto di tutto. 

Le soscrizionijn Roma si riceveranno dai membri della COitì
missione e nelle pròvincie dpgr incaricati della Commissione 
stessa^ che saranno resi di pubblica notorietà.> 

Saranno, le medesime apposte in regolari registri a stampî , 
bollati e firmati da uno dei membri della Commissione, è sarà 
rilasciato un rincontro sottoscritto, in Roma dal deputato che 
riceverà le firnie,' e nelle pròvincie dall'incaricato r^spéttittf; 

Avendo la Commissione; tra'suoi mpmbri scélta in ^gretano 
l'avvocaito Gehnarclli? assumerà questi presso le analoghe deli
l>erazÌoni della summenzionata Commissione la corrispondenBa 

irsi Ûo 

Il prodotto delle contribuzioni» detratte le modiche spese 
per la medaglia e le poche altre che potranno incontrarsi, «Uh
dràà formare il fondo pel m^mumento. 

iuii 

e i rapporti'colle provinole in 
del presente prograjnma. Roma 27 Agosto i m 
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AtI>OBBAN»INI PRINCIPE I>. CAMIIXO. 
BKHNIM CAV PIVOftPHRO. 1 H 

imf\SCHI DIGA l>, PK) ■

. Le spmme che si esibiranno, verranno vedale nel; pubblico & » ^ T ^ f e 0 ' 0 ' " T 
1 -

DOIUA DK'PRINOJPI CAV. D. CARLO 
C.KNNAHEIXI AVVOCATO ACHILIA / 
MASSUIO D. MARIO DUCA Bl RIGNANO 
WANCIANI COfTTE <:<M&m. yfoCMHZQ 
POIENZIANI MARCHB8E lODOVICO ^ 
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liiUJH.IIIi)I 
MABaccolli cpubbjjcklV da T*tóÌXo. 
jfAPIARII —;Vol. i . dì .p.iXl. >TTTÌ#3» r 
Parigi 1846. nMl>l>lìc»*ìoti«V ^w^OWî  
ma. Si^S) \t£e\* rirì^c al ««Wntffi?. 

'EUCCATORE 
hn colleziono di questo gìornaletìtqtiile 
è duraio 9 aimt, dari83^. al 181Ì tot* 
lo la AireriitM del sijj. abaie Haffadle 
Lamòrus'chini,\[colla cooperaiione del 
big:Enrico Hfayer^ fit Tuonar, Ani/. &hs
*at$ffè. SÌÌDÌQ Orttfn<linihAtìq Vannucri, 
M. Tàòhrrini,. S*r^ianitià9dfie€^i com* 

^ L É S E 

- . 

m delle Lingue 
EDESCA 

G OPrfcrvnciM 
N. a l mimiLviAHù 

P'omèrìdiaiu 

VIA*» 

- - ^ H "■! •- ' 

itu. 
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IL PONTE SANtililNAIUaEO IL MON 
TE L13GO DI SPOLETl Vùione di Man-
signor Franctsjco Innaeènxi Canonico di 
Spoleli e Vicario Generale della GHIA e 
Uiòc^si dì Òsimo. Datla Tipografia dei 

poii<rdi;Vdl.9; Guidadsli* educatóre prò [flwtalK tìossMnUrclo 1846. La prima 
priànìenle della, ifàM'Uttute per'* fan- Virione in lena wioa A inviolata al

crW/Ml preziosi18 volilmi .e di frâ ^ 
chi Cento —: presso 1* editore Vieus-
tm.v in Firenze  r ip Roma, presso il 
*ig. Capobranchi nella PoaÙrFoiiliHcia. 

■ 1 - - ' * 
1 1 - * 

D l A L O u l I l intornò nlla Educazione, 
di. '̂ ftOELO ^AITJCìtCOTTi. FiftnM 1846. 
Tf^agràffa. tìai(leima t vol.^n 8., al 
preiiò ài paoli Q; ' ■ 

"Si troverà in Imne ;i|!a Ijhroria di 
;«sòfi(iro iVafo/i, yìa. àullt'Conivrlile 

K ' . Ì : 

OPERE Wm E BSIÌDITE 
DEL yitpFESSOItE '(JAV. M; BUFA

' mi in 8. r^nze^rOóòinettorùui
wfcvF. $i puhbVicÀna per di»petu* 20 e 
,2Ì fpgli.Tdue dello quali jftirm'aiio nn 
\oUinw, tarimuo in tùiìo tt volumi, tó

M R M O R Ì R ^ ^ A V ' T A E 
«EOBJIVA^IONI del Fiorentino 

iiWjtìiiV 1846. yoi. due iu tX ti 
Irova in FirtMi/e prewu ,Ki#umuT «l 

Sforza Camerlengo diS. li. C e la se
conda ai Venerabili ^ndri Francescani 
deLtliliro di Monle fingo. Alla edizione 
tanno unite due, tavole rappresentanti i 
due luoghi celebrati dal poeia la prima 
IH litografia, la seconda' in rame, t versi" 
sono (uni di buona letnpra evinti assai 
lodati da baoni scritlori uajiartì. CÌTIII

cresce di non pòlerUqutcilare per man*: 
canza dt spazio ,: ma possiamo franca
,inenle'asserire che sì leaieraono con 
piacere da libili. 

' • L * • , , I ' . 1 , 1 . . . , . ■ - * -
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ITALIANA 
OIOKNALE di Sciénzc>} Lé̂ lore',9 Arli 
Le dsàdeiazionì $ì ricevono daali Edi* 
lyn Pompa e L. non che dai principali 
t i P ì à o t ò r i n ^ ' c nelle altre città di 
Italia!\é pprluMi gli Stali Sardi anche 
dagli.Vffiui postali, 

GLI AFFUESCHI^L CAMPO 
SANTO DI $ mimo n 
PINTI,DAL OELEBBE CORNELIUS SO! 
no stali mdsi in rame da Giulio 
2-haéher Ai Dresda. Chi amasse 
comprarli si dirigga alla Libre. 
r i i Tedesca in l ' iena di Spagna. 

I l POPOtARE GKWAÌE 
01 ISTàÙZlÓNIi PÈt POPOLO Com/»i
laioital Signor Bmitio MaholU dtrrtfore 
e (iai Si'̂ ff. GiM«#/Jpe 5«A4ttftfiy,* e ic/oli. 
£wri:ifa$*moraÌi\ erteiuori. ^ 
Jl PppoUre ó sialo pubblicato lunedi 1 
.febbraio e 5ir^ di seguito ogni lune

dì. Ciascuno potrà associarsi per un 
anno o pei mesi 0/ 
La corrisposu per un**nno é di paoli 10 
/* 'e cosi io proponione, o di baj, 2'd{\ 

; pagarsi alla consegna dicÌasi:on fog.. 
.Colóro che bramassero a verl^sepzaob

' bligàziohé Annua o Semestrale pa
ĝhur*urto ha], 3. pct cUicu« foglio. 

Il denaro Verrà anticipatamente conse
. gnalo dietro'appòsila ricevuta. 

L'Associ at ione V iaienderà rinnovata se 
, non si darà speciafe disde|la upmese 

prima del 1 ermi ne dì esàa. 
Gli asspoìali delie Légilzìónii e De lega

lioni dovraundspedire fraiieò drfió
sta alla Direiione il danaro airarrivo 

/del piti inoinumerò ^altrimeiili rèsta 
sospesala spartizione del secoijdo.

Non.si ricevono; gruppi e; IgUeije ^on' 
affrancale; ". ' /' 'VA 

Le Àsif>chnoui 'ai ricevono nella Tipo
grafìa duVCIa»sìci

; prftsio (iioreppe 
. Brahcadoro in via della' Gìlti N Ì ^ 

.... 9;1.0,ahélUUire|iopegeHer;al^^^ 
in piaizfi (iqirOrologio deJla Cliiesa 

CONCERTI MUSICALI 
DI CANTO SACRO <M n M.O

DISCORSO •let.lb in niorl. del Sa1 
cerdoie 0, Pièiro Rwmani nulli Vbne

NOTA DELLA COLORIVA SE rTIMA 
,., „.. m rt w.. Ìl)Giandomehico^Roi^knosirilo§ofo,doUÌ9sim6^^ 

ràbile Chiesa dei SS. Vincevo ed Ana ^
 v ^ ^  T,_,_ ..

 B  ■ _ . _ . . _ , L ^ » . ."T. 
i 

o 

, „. A iì L " • u n i. • .» . . .; .    :      . T  — faìmm por averìn,»ct(iiato nuova cnctt^aria sapienza'ally Icirgi ifi^ 
s l r o J W Awjljb, che primo nellajQua.;jUSiotTwyi( da Enrico Falu.ni Pro de in^nuto .iti iSttS e pùbblici declinante lago munétif» Mr ÙM 
rC9,ma del 184* fece mollo grad.re a fasore di 

del Pitoni, dd Cos'ami, del Guglielmi, S.<Salya|(fro in L,i«ro — Roma )I
,
Ì471 

Id ftngitètlifceiFioravanti, dttl B isily, Nella Tip. della R.C.A,dal Salviucci. 
d«l,Thomfts»in,(« le fue proprie. In av
visali giorni di venerili alle due pome

Îdisnc Ménk un còlerlo nella «nm S l l l R S T I U O f ! 
■" WPalafrb Mare^atiralIcStUma «««Wt^OftnaWIS 

M-
> ■. - i 

— 4 ^ . A>: . ■ " r i 

. . - Ì j i r .'' I ■ '
 L 

Sala al Palazzi Maroatolti alleStiniraa- n j .TT7V(«»>,.« ■■ . . 7 / ^ 
te gra/ioMinenie offerlo dal Si*. G.Wrf^iXUrHiMS;^*^'»'» Economici» 
Manley. I bMdli si vondono m , e■da|vA™i^»MM^^jGi^)hi»iMM(W.*Ei." 

"- tv
- : 

ijì l ■ 

Il #ignor Giuseppe DcSp«
che» è tatto, dì Palerri.o.l'rm
clpedi Galati, Duca dfCarca ' 
ma, Dottore in ambo la l(jggl, 
;^^ffl»^

:
; w^aio: nella lid|wa>!'> 

Grct»ve nella l'misia, Cavalle , 
j__'_.'. ''. ré Ci(jro<oli»iiaim, Genliluwuo ,, 

t|i Camera con Eserouio di S. 
dM

r
Opere Eie^

M M'il ftf^1^^ e^slgliè^ ' 

#ed^* ;0f»u.Allgliwlfrfùó 

H SMB«9Ì;O, Genova Tipogrpfìii 
jtóTfeSiiiii';i»4i.,.'.; ■;,..., 

. -. 

uova num. 1. — noma. 
u " L ' e -

- ■ - * -

■■ 1 • r 

. _  UR.d^..GlUUISPRU
«ENZA E D L̂ FOUO CRIMINALE 

, pupicp io iap ir ; Avyoc,, OUBSTE 
HA(iGl Difensore officioso de

1
rei. 

Bonia èc. Si pubblica iina volta 
il mèsó al prèzzo di S e 2^ 40." Si 
aissocia afla Tipberàfià delle Beì
. ■ ' ' ■ ' ì

: ;  » ' ' '<"■-■'•
 : -*■■ ■ i^rij*. n- h 

IL IHILNKU^Giornale scicmific^ lei: 
(erario arlitftico. Anno IX. Si pubblica 
dalla Tipografia ì'onfana in Torino. Gli 
Mìritiorì per P anno 1847. sono BrùfTe
rio, Baruffi, Cibrario,: Dall* Ongiro, De 
Boni, Dctauziéres , Leoni i Pance rasi, 
Paratia, Regaldii V^lnssi, Vecchi. 

La pttbbticaziooc rcgolarmcnlc ha 
luogo ti 15 e 30. dogni mése in Pun
iate dt Ire fogli in ^formanti 43 gran
di colonne adorne di mollò incisioni al
tusive agliargome^ti trnMatl.Ogni Plin 
l̂ ta^si paga 50 centesimi ossia paolo 
romano 1; ; e aniicipalamtfnle lire i
laliane 12 , ossia paoli

1
.roniani 24 al

IVànno. ' . 

RKNDICONTL'î  " ^ ^ 
conomia Polisca d^lProf P(^idÒ't)è 
Luca nella università di Napoli l'an

no 1 84546 . voi li itì r 0
: ÌVappin 

sono 3*2 le Lfrioni di rtii si <kì conto 
in questo volume cioè 25 sirffrliHfl
to dèlia distribuzione* « I^ìtófcTriit
"tàto dnl Consumo. 

imlore.un 
invano 

PIAZZA DI i. . * * -A, 5515 
e «aratitito thdln 

no od pm mm*m f 

HENCO l̂'eopo 
1 . 1 1 . 4 - 1 1 ^ ^ ^ ! ^ Cavalier 

bonraur Asaesiore Qellt ìkttlf 
UrlVif tdi^diBaeri io (eCM-
kiglferc della ì»igiK- Artistica 
Gongr. al fa»Ideou, Accademico 
di Mia Ar ti di rorugia ce. Fé. 
.e. H*« « I I . T i ^ rà f i . Sai-

alta Inlanleoza di Messina,che 
è tt» elevato ipòato nella ctrw* Ì • 

£ .scrillo a trfoUc Aeca^ie . 

!V? l'j.'",
1 H>

W e (tói foreMitrl\JBìodraHiemfGhe àièhè 
' < l 

ifMli tia Giuseppe D«

avisi/rtrlrefórim càtò;ji0rc*è n^^ 
noi, mvm ricor^rf a in0rc«norr a ^ f Jfg«r« «»UpU^J^f 
verrtoanoèó tributo alh pòtU*v*. ricùrJWFercùti dispréìLr EDIPÔ 'RÈ.,41 ^ 

letUràrie, fra quali ebe io 
pUtAfcidiVl i^RoiMil^d 

■tiorrispondetole 11MU nbaiu'Aè ' 
cademia di Palermo, ^vulanla.' 
ni di Napoli>i Z«laMi 4a Aci, 

vane, Marolilana di Meuida t.f 
ARim>fl tilfbiUn^ d" Maraoli', He»le ■ 

^ r f i B ' SbeieU * ' lAcct, Anĉ plonUWi ' 

i i - ■■ 

di t««ca. t i . ■ . 
!■ - . ^ 

- i • . 
fi -

'•■ 

**"++ 
t , TTrrtr 

- i 

Trrr 

aioJ'oro gittata in vi»ù ai Romani? K qneMi 

cdìsemttti, e tàlvidiii non arreno a^ 

*■ i* ' 

Ì ) I S C 0 R S 0 /
c c U n t o P

e r ^ Premia^ 
zione del concorso seolastico dell'In
signe e Ponti lieta Accademia Hòma

le '' Arti ,;e préssoT^dUaPierGen na ai S. Luca il'eli 1Ògennaio 1844 

LETTKftE 1NKD1TK «« v.»«i.,« 
tfonri, tl

f
lppo1ÌloPifHlemonle, dì Luigi 

Biondi, di Paolo Cosla, di Urbano Lam
prcdìV di Towmasp GargaHo, di Gian
ghcrar^o de Roŝ i c*dj altriRoni^rTi 
pografia Gismondi  184fiÌ , ^ . , 

Ouesto volume in Otlayo oltre le lei
loro indicateber Yitotô  ne rqntî no di 
Sisto,Quinlóydel Salvini, dello Zeno, 
del Valpprga di Cai uso* di Michele Co
lombo Si vendo bpj. 60 nella libreria 
Gallerini -t 

X 
* " i t 

n . V' ■ ' - J 

liti in piazza di Spagna, 

Il Testamento elei t8?45. 
e il Codicillo del 1846. del 
Dottor Gaetano 'Animili 
bellissimo libretto, trovasi 
vendibile alla Cartoleria del 
Sia;.' Ferrini in Piazza Co» 
lonvia. 

dal'Cavaliere Salvatrive lietliPi'bfès

sorc segretario perpetuo della'me

tlesirnf»..^ 'Roiinà ■ Tipografìa dèlie 
Jìellp'Arti'ISM. ':":

 i ■ ' 

J  I m A 

della 

• - -
r ' : ^v

O F U X C H A N Ì S Béiìgio», pour 
le ClaripeMe avee accompafjnement de 
Piano sur lo Staòa/òe BoSsini par LI
vKij\Ni. "N.l. Cnjùs Ariiitìam — N; 2. 
Pro Péccutisi. ■* ■ ■'■' • ' 

Presso
1 Giovanni; llicordi a Milano 

noilò'il portico di (iangoal Teatro della 
Scala

Navigazione a vapore nel Begnò delle 
dito Sicilie, avendo TOCSSO in còrso duo 
altri nuovi Piroscafi di feurò della foVi* 
dî OO'Cavam clfeUivi, denomìnaU Ve
suvio, e ^apri, costruiti recpnicmqnté 
a; Londra col'più granda perfezionar 
molilo e'niagniliceuza, lia

: riabilito che 
wei'vohè 'al mcficdehlianò passa ro da 
tnvilavo'cchia, cioè nê gÌQr̂ ì 6ÌC)t 26; 
per Livor.no Genova e Mafsiglia e 5;15. 
aS^d'ogni mese per Napoli'e Palermo^ 
tliiflli Vapori stante laloro slraordî Éî  
ria velocilà nel cnmmitift ;esoguirann9 
il viaggiò da Civiiayeccliia a Genova in: 
un sol giorno, ossia nel decorsodi

:
Qfr 

.24v compreso il tratteoiniehlo necésW
rio ifl Livorno» pe^ |e, relativo (yvrar 
ZÌ.QOÌ dt'P^^gfiìoriìC piercanzie

1
' 

camere, lùi^mte e dp 
tu^ 0 di m 

77 pi me^t'jfepypmjmwrè tn vettura * m mujenze 
periodicheie dèi v*à0& •> H Gabinetto'ha tm réqistto 
dt tutti i fgrastiep //*$ giungom,  Lammette e spedi
sce per lottato é$èr} èstero: e invita Viaggiatori e 
Case commercia// ad esibire campióni per ricercare e 
mmmìtèrèmm^ 
^■Imgue^i^arm di balla, e di cavàlfa
■riim  Mb&wmànti a Giornali; libri, e opere di mii
&tyq ,'ctie/fowmette da per tutto  Pitture e oggetti di 
arte, e// comerpa in ima Galleria, procurandone ac
qtiistìfi! venditeFinalmente intraprènde ogni genète 
diM^i'Ecclesiastici, Governativi, Gontenziosi, Eco

mém , non escluse le comprevéndite (ti stabili, ì 
rifvtistimenti e le Heupère di Gapitali. 

EdiV)QDé*fti' 

tfla Empedocle. 

e h . w f a . r ^ Ì u » p , J t F r a n . 

i:*%o^:i#mrv~\•■■■■■' 

i 

parla .ogni oioroo ad uà 

c«mua;4rovau 
ra ,«M BaUttK « ty»9ftn>Mft 

t'tiUt*xOJ^i\r'ti ITU ^vW'Ayó. 
^.iji^ì in hV-Mign) 

■ , ? ■ ] , f r i 

4-' 

1 l P i . - * / t 
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TEATRO A P 0 1 L 0
 G

«smano dinMédln^deMWabitroi 
Suzzi, colln appi a uditi ssì ina Za Grange j Boppa^Fm^set • " 
Ballo Perì colla celebre .Carlotta Grisi ; ■ ^ ;:. ir,, .; 

' J 

TEATJJ0 ARGESTINA 'Opera B U A / W  I W Ì ^ 
Dama ed il Zoccolaio oon Prpsn della Cpmpairnin Comica 
^Giuseppe Polidorì. ■ ' ■ ; ' r f*~\ ' ^'/i ; > 

TEATRO V A L L E Prò» della .Compaia ComU Pel ' 
tracchi, e Giuochi dì Agilità dell'AmcricanQ/t. 'Risieri 

L H : I > 

t. ■ \ - l i * 

lo Associaaioni li ricevono ; presso la Cartoleria iij 
d> Monaldini Piaszà di Spagna q. 79 ' da Giovanni Erancei 

PIO MOLA AMMINISTRATORE 

; P^ssa il gabinetto;, al tempo flesso efe opera vo
h^teroso pel vantaggio det ei$#diii'i, riceverne la ^^ 
clfc 'conforta', il .plàuso clic accende, restio cfc co 

lodò
Ì corona 

agni b^fona intrapresa. 

T.KATR0 M E T A S T A S I O  P » » ,  compagnia' ^ p ^ 
biconi diretta dal ColtellihL 

- ] i i - _ » • r ■ v ' 
H • -

TEATROrPIAMO Marioaette, 
• - ■ r • r=. \ 

N O T T U R N I m giorni 1 1 , 12,; t l13„ul4 
15

:r'
 :

\% Q"
6
!*

1
. ^ l *?. « i 4 ■« P«"p avanzata,, il primo 

al X^tio Apollo, il secando al Teatro Argentina. Oli.altri 
fnprinifi;'seru al. Teatro. Argentina fuorché quello..delJG 
php è al TttnU'o Apollo, „,,,. , ,' ; .' :

:
jr; 

» -

> ' k rrm* TP »> l ' Jn i t t i . , 

• J A l * . i ' I • I - -J • I 7 Ir 

' \ • t -
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Vm&l PANNO.NtJMEIU SEPARATI 

Contcmporancj invlMella Scfofa FÌ, 114'. prifno,pi«w ppbjle ■ 
"j altre cubagli Uffici pgstali,'.,,

1
^ ; . , , . , , ; ,. 
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